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Piccola esplorazione nel mondo della raccolta differenziata 

CARTA quarta parte

Siamo giunti al quarto appuntamento sull’ap-
profondimento di cosa accade ai materiali

(rifiuti) che raccogliamo e “doniamo” al servizio
pubblico.

Dopo plastica, indumenti usati e vetro, oggi par-
liamo di raccolta della carta e cartone.

La carta è un prodotto di natura organica: la materia
prima da cui si ricava è il legno e la carta riciclata. La
carta è un materiale che si può recuperare evitando di
tagliare alberi e limitando lo spreco di molta acqua ed
energia.
Dopo il recupero, la carta torna in circolazione sotto
forma di carta riciclata, carta da pacchi, cartapesta, gior-
nali e cartoni da imballaggio. Si può riciclare ogni gene-
re di carta e cartone, escluse le tipologie non conferibili
che descriveremo più avanti.
Ecco perché, dopo aver consumato prodotti contenuti in
imballaggi, letto giornali, riviste, ecc,  il nostro compito, di
cittadini amanti dell’ambiente in cui viviamo, è di conferi-
re i rifiuti di carta e cartone al sistema di raccolta diffe-
renziata del nostro Comune.
E’ già stato detto negli articoli precedenti, ma è sempre
bene ribadirlo, che l’attività di recupero di qualsiasi rifiu-
to si basa sul principio di virtualità della filiera che consi-
ste in: raccolta, selezione/trattamento, riciclo.
Ovviamente tutte le componenti della filiera devono
essere affrontate e gestite correttamente con l’impegno
di tutti.

COSA RACCOGLIAMO
Cominciamo con le tipologie di “carta/cartone” che nor-
malmente sono oggetto di raccolta differenziata e deriva-
no fondamentalmente da due flussi denominati “domesti-
co” e “aziendale”.
Il flusso domestico raccoglie fondamentalmente carta,
cartone, cartoncino e materiale poliaccoppiato definito
commercialmente tetrapack.

Il flusso “aziendale” raccoglie principalmente cartoncini,
cartoni, sfridi di lavorazione e viene effettuato con meto-
dologia identica a quella domestica.

COME RACCOGLIAMO
Il Comune di Vergiate, ormai da molti anni, ha optato per
un sistema di raccolta articolato che punta principalmen-
te sul servizio “porta a porta”. A questo sistema si affian-
ca la raccolta presso il centro di raccolta differenziata e
la raccolta attraverso piccoli “containers” gestiti in colla-
borazione con alcune Associazioni Vergiatesi.
Opzione “porta a porta” - tale servizio dà la possibi-
lità di raccogliere i materiali cartacei e posizionarli davan-
ti alla propria abitazione il mercoledì, ogni 15 giorni,
seguendo le indicazioni del calendario ecologico. Questa
possibilità prevede la raccolta in piccoli pacchi di peso
ragionevole o in borse di carta. Esclusivamente per i con-
domini il posizionamento dei materiali cartacei è consen-
tito  attraverso l'eco-contenitore BIANCO da 120 o 240
litri forniti dal comune.
Opzione “Associazioni” - tale servizio prevede che i
cittadini raccolgano i materiali cartacei e possano, a loro
scelta e comodità, smaltirli in piccoli containers che ven-
gono posizionati ogni fine settimana presso luoghi pre-
stabiliti seguendo le indicazioni del calendario ecologico.
Opzione “piattaforma ecologica” - tale servizio dà
la possibilità di raccogliere i materiali cartacei e portarli
presso la piattaforma ecologica sita in Via S. Eurosia
depositandoli all’interno di un container dedicato dopo
averli schiacciati e ridotti di volume.
Queste ultime due possibilità permettono, a noi cittadini,
la raccolta di quantità maggiori senza vincoli di impac-
chettamento rispetto all’opzione “porta a porta”
Semplici regole di buon senso: la carta sporca non va
conferita nella raccolta differenziata in quanto contamina
la materia prima riciclabile. Va dunque gettata con i rifiu-
ti indifferenziati.

COME SELEZIONIAMO E TRATTIAMO
La carta, il cartoncino e il cartone differenziato vengono
ritirati da appositi automezzi che trasportano il tutto pres-
so l’impianto di trattamento, nel nostro caso la Ditta
“Tramonto”, dove il tutto viene ridotto di volume tramite
presse che creano dei cubi denominati “balle di carta da
macero” che vengono trasportati presso l’impianto di
selezione.
Successivamente viene svolta la selezione, per separa-
re la fibra utilizzabile dai materiali impuri, che normal-
mente sono incorporati nelle balle e per separare le
diverse tipologie di carta da macero.
Solitamente il processo di selezione è meccanico ma
sempre più spesso viene svolta una selezione manuale
facendo scorrere la carta sopra un nastro trasportatore,
con operatori che manualmente la dividono per tipologia

in quanto, più definita è la selezione, più aumenta il valo-
re tecnico ed economico del materiale.
La trasformazione della carta da macero in materia prima
necessita di ulteriori fasi quali: sminuzzamento, sbianca-
mento per eliminare gli inchiostri, riduzione in poltiglia
con aggiunta di acqua calda, affinamento (dall'impasto
vengono sottratte impurità e scorie) fino a separare la
pasta di cellulosa, aggiunta di cellulosa vergine, in pro-
porzioni diverse a seconda dell’utilizzo futuro.
Finalmente la cellulosa contenuta nella carta-rifiuto è
ritornata ad essere una materia prima pronta a rientrare
nel ciclo di produzione.
Si provvede infine a stendere, disidratare, pressare l’im-
pasto, con il passaggio attraverso rulli, fino all'avvolgi-
mento finale in bobine, da inviare a ditte specializzate,
dove la carta viene ulteriormente trasformata per ottene-
re i nuovi imballaggi e prodotti finiti.
Quando la carta di fibra riciclata non ha più la consisten-
za indispensabile per produrre altra carta, può essere uti-
lizzata come combustibile per produrre energia.

COME RICICLIAMO
Partendo dalla fibra del rifiuto cartaceo circa il 95% viene
trasformato in nuova carta. Qualsiasi tipo di carta può
essere prodotta con carta riciclata, dalla carta per usi
grafici di alta qualità a quella per la produzione dei gior-
nali.
L'avvio a riciclo di carta e cartone consente, come già
detto, rispetto ad altre produzioni, grandi risparmi ener-
getici, idrici e di legname. Dal punto di vista economico,
il riciclo è sicuramente meno costoso dell’incenerimento.

QUANTO RICICLIAMO IN PILLOLE
Quasi il 90% dei quotidiani italiani viene stampato su•
carta riciclata. 
Quasi il 90% della scatole per la vendita di pasta,•
calzature e altri prodotti di uso comune sono realiz-
zate in cartoncino riciclato. 
Per produrre 1 t. di carta si usano 22 mc di acqua•
contro i 100 mc occorrenti nel 1970.
Il 90% dell’acqua che si impiega nel processo pro-•
duttivo è di riciclo, mentre soltanto il 10% è costituito
da acqua di primo impiego.
Ogni anno il settore risparmia l’1,5% di energia.•

LA RACCOLTA CARTA A VERGIATE - SINTESI DI COME AVVIENE IL RICICLO

PuliAMO
VERGIATE

SI
carta · carta da ufficio e carta in genere ·
giornali e riviste · libri, quaderni · 
fotocopie e fogli vari (togliendo parti ade-
sive in plastica o metallo) · opuscoli e
volantini pubblicitari · sacchetticartone · scatole e sca-
toloni · cartoni · imballaggi in genere di cartonecarton-
cino · scatole per alimenti (es. pasta, detersivo, meren-
dine ecc.) · blister (confezioni varie) tetrapack · conte-
nitori in tetrapack (latte, succhi di frutta etc...)

NO
nylon · cellophane e borsette · bicchieri
e piatti di plastica · copertine plastificate
· carta oleata · pergamena · carta carbo-
ne · carta plastificata · carta da forno ·
carta da parati · carta chimica per fax o autocopiante ·
carta unta, sporca di grassi, olii, colle o altre sostanze
pericolose e/o alimentari · tutte le altre raccolte diffe-
renziate. E' opportuno togliere graffette di metallo e
nastro adesivo.

20
15

Anche quest’anno l’Amministrazione
Comunale ha deciso di realizzare il

CALENDARIO ECOLOGICO – EDIZIONE
2016, strumento oramai utilizzato quotidia-
namente per districarsi nelle piccole regole
della raccolta differenziata del nostro
Comune contribuendo così fattivamente
alla pulizia e al decoro del nostro territorio.
Piccola novità  rispetto agli altri anni è la
consegna del calendario. Come molti di Voi
avranno già potuto constatare, il calendario
2016 non è arrivato in allegato al numero di
dicembre del periodico comunale bensì è
stato consegnato singolarmente presso
ogni residenza. Se alla lettura di questo
articolo non doveste ancora averlo ricevuto,
richiedetelo senza indugi allo scrivente
Servizio.
Come sempre il calendario è stampato su
carta riciclata e sulla copertina sono pub-
blicate alcune foto della manifestazione
“puliAMO VERGIATE 2015”, svoltasi il 19

aprile 2015 ed alla quale hanno partecipa-
to 80 volontari, e di alcuni laboratori deno-
minati “INVENTArio” - riuso creativo dei
materiali provenienti da raccolta differen-
ziata, “Piazza del Riuso” - possibilità di
lasciare e/o prendere piccoli oggetti che
non si usano più, “ALIapedALI”- creazione
di energia che ci hanno aiutato a spiega-
re… anche ai più piccoli… concetti come la
riduzione dei rifiuti e la creazione/utilizzo di
fonti energetiche alternative.
Le informazioni contenute nel calendario
sono stampate in italiano e tradotte in quat-
tro lingue (inglese, cinese, rumeno e alba-
nese) per facilitare gli stranieri nel com-
prendere e svolgere correttamente la rac-
colta dei rifiuti.
Il calendario contiene anche una specifica
sezione dedicata ai servizi erogati presso
la PIATTAFORMA ECOLOGICA con rela-
tivi ORARI DI APERTURA E GIORNI DI
CHIUSURA di tutto l’anno 2016. 

Si raccomanda di prestare particolare
attenzione alla raccolta della carta e carto-
ne segnalata sui giorni di sabato e domeni-
ca. In tali giorni la raccolta della carta e del
cartone non viene effettuata porta a porta
ma in collaborazione con Parrocchie ed
Associazioni nei luoghi specificati nell’ap-
posito box denominato “Carta e Cartone
raccolta in collaborazione con Parrocchie
ed Associazioni”.
Per informazioni, solleciti, disservizi,
segnalazioni riguardanti il servizio di rac-
colta rifiuti sono attivi il n. verde (gratuito)
800 130 905 e una email
segnalazioni@tramontosrl.it, curati dalla
Ditta Tramonto Antonio Srl, attraverso i
quali tutti i cittadini vergiatesi potranno rife-
rire le proprie osservazioni e/o problemati-
che. Si rammenta che è sempre attivo il
servizio di segnalazioni on line 

www.puliziasconfinata.it
dove ogni cittadino può segnalare, in
Provincia di Varese, un abbandono illecito
di rifiuti (es. in un bosco) e/o un’area
degradata soggetta a littering.

Ringraziando per l’attenzione prestata,
l’occasione è gradita per augurare serene
festività.

Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente
IERVOLINO Geom. Carlo A.

Tel. 0331 928706 – 0331 928723

Comune di Vergiate 
Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente

IERVOLINO Geom. Carlo A.

Ulteriori info ed approfondimenti:
www.vergiate.gov.it, www.coreve.it

CALENDARIO ECOLOGICO 2016
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Cari cittadini, anche
questo 2015 sta per
esaurire il suo corso

e spero che ad ognuno di
Voi abbia lasciato qualcosa
di buono.

Per quello che riguarda la nostra
Amministrazione, dopo anni di difficoltà
economiche e rinunce fatte per pagare
residui passivi, FINALMENTE si apre uno
spiraglio in quanto la nuova legge di sta-
bilità parla del superamento del Patto di
Stabilità a partire dal primo gennaio 2016;
questo sistema  viene sostituito dal saldo
di Competenza Potenziata.
Per essere più chiari il Patto di Stabilità
definisce la capacità di pagamento che un
Comune ha sulle spese di investimento
nell’anno in corso; questo è  cosa diversa
dalla capacità di investire. 
Il sistema del Patto di Stabilità  ha ridotto
drasticamente gli investimenti sul territo-
rio. 
Premesso che la Legge di Stabilità 2016
ad oggi non è ancora entrata in vigore,
tuttavia, se verrà confermata con gli
attuali contenuti, ci potrebbe dare delle
opportunità che sarà bene cogliere. 
Nella peggiore delle ipotesi non accadrà
nulla di negativo. 

Scrivo queste considerazioni per due
motivi: 

le previsioni devono essere inserite•
nell’ultima variazione di bilancio che
approveremo il 26 novembre 2015
per evitare demagogiche accuse pre-•
elettorali (fanno perché ci sono le ele-
zioni)

Tentiamo questa strada per sfruttare l’a-
vanzo vincolato che fino ad oggi non
abbiamo potuto utilizzare; le possibilità,
se confermate, non vanno perdute. 
Così abbiamo fatto alla fine dello scorso
anno realizzando  un investimento di circa
100mila euro (risorse vincolate e non uti-
lizzate da anni a causa del Patto di
Stabilità) presso l’Asilo comunale G.
Rodari grazie a una deroga che il
Governo ha poi concesso. Se non avessi-
mo osato, prima dell’ufficializzazione del
provvedimento, oggi non avremmo utiliz-
zato quei soldi per migliorare la Nostra
Scuola dell’Infanzia.
Tornando alla questione attuale, questa
modifica consentirebbe di spostare sull’e-
sercizio successivo (anno 2016) opere
già finanziate (nel nostro caso attraverso
avanzo vincolato per le barriere architet-
toniche e altre maggiori entrate) purché
già progettate e in fase di gara entro il
2015. 

Infatti, abbiamo inserito nella variazione
di bilancio del 26 novembre i due progetti
che avevamo  “nel cassetto” che riguar-
dano:

la realizzazione del marciapiede su1
via Fratelli Rosselli che porta al cimi-
tero di Corgeno con sistemazione
dell’ingresso di via San Rocco (zona
chiesetta); 
la realizzazione del parcheggio in via2
Corgeno e marciapiede di collega-
mento con via Piave.

Tra l’altro, il secondo progetto va nella
direzione della riqualificazione della via
del mercato (sempre in via Piave) che è in
fase di progettazione; per essere più pre-
cisi, abbiamo realizzato con il nostro per-
sonale la progettazione preliminare e ci
stiamo attivando per la progettazione
definitiva.

Oltre a quanto sopra descritto, stiamo
lavorando per mettere in sicurezza un’a-
rea del cimitero di Vergiate (circa 60mila
euro di intervento) e valutando le risorse
necessarie per mettere in sicurezza (con
specifici Guard Rail) il primo tratto di sali-
ta che collega via San Giacomo a
Vergiate alta (via Garibaldi).

Nella speranza che questa Legge di
Stabilità consenta di fare quanto inserito
in variazione di bilancio, noi continuiamo
a lavorare per sfruttare quelle opportunità
che ci vengono date.

Colgo l’occasione per ringraziare tutti i
dipendenti comunali per il prezioso lavoro
che quotidianamente svolgono, le nostre
associazioni perché arricchiscono la vita
vergiatese di iniziative atte a favorire quel
senso di comunità che migliora la qualità
della vita di un paese e tutti coloro che
dedicano il  loro tempo per il prossimo. 

Nel suggerirvi di coltivare in queste feste
quegli affetti famigliari che il quotidiano
correre non ci consente di alimentare
come vorremo, auguro a tutti voi un sere-
no Natale e un 2016 ricco di positive
opportunità.

Il SINDACO
Maurizio LEORATO

Il Sindaco Maurizio LEORATO

- Nell'ultimo anno sono
state riverniciate e sistemate 50

panchine…

- Prima dell'Amministrazione Leorato il costo
di gestione post discarica era di oltre un milio-
ne di euro e oggi è sceso a circa 90.000 euro l’an-
no…

- Il Fondo Famiglia Lavoro ha aiutato 50 fami-
glie vergiatesi che hanno perso il lavoro…

- Abbiamo un servizio di mediazione
familiare in supporto alle fami-

glie in difficoltà… 

LO SAPEVI CHE...
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area di intervento

area di interventoVia Corgeno (SP 18)

2016, SARÀ L’ANNO DELLA SVOLTA?
Con il superamento del Patto di Stabilità
le opere nel cassetto potrebbero diventare realizzabili.

?
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a 
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P 

17
)

Progetto per la realizzazione di un parcheggio pubblico
in Via Corgeno incrocio Via Locatelli

e realizzazione di un tratto di pista ciclopedonale fino a Via Piave
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Gruppo Acquisto Solidale: 
per essere attori di un’economia più sana e sostenibile.

GAS SESTO 
Seconda Settimana della Spesa consapevole

GASsesto è un gruppo di Acquisto
Solidale nato 9 anni fa dalla deci-
sione di alcuni di noi di trovare

un’alternativa concreta all’attuale modello
di consumo e di economia, dove le regole
vengono dettate dalla speculazione di

poche grandi imprese. Come?
Semplicemente organizzandosi per acquisti collettivi
direttamente dal produttore di articoli di qualità, coltivati
e commercializzati nel rispetto dell’uomo (produttore o
compratore) e dell’ambiente, privilegiando produzioni
eco-compatibili.  Attualmente aderiscono più di 80 fami-
glie di Sesto e paesi limitrofi, di cui diverse residenti nel
comune di Vergiate. 
Tra gli obiettivi di GASsesto c’è la promozione di una cul-
tura del consumo critico, consapevoli che con la spesa
del nostro carrello compiamo quotidianamente delle
scelte politiche che possono influenzare la nostra eco-
nomia, contribuendo ad un mondo più giusto e solidale. 
E’ in quest’ottica che tra il 4 e il 10 ottobre è stata orga-
nizzata a Sesto Calende la “2a settimana della spesa
consapevole”, una domenica e due serate all’insegna
dello stare bene insieme, condividendo piacevoli espe-
rienze e cogliendo spunti di riflessione in merito al tema
del consumo.
Abbiamo iniziato Domenica 4 ottobre, nel pomeriggio
dalle ore 14:30 alle ore 18:30, sul lungo fiume di Viale
Italia, con “Cose (in)utili Day”, momento dedicato al
baratto e al riciclo, con scambi e laboratori sul riuso.
Uno spazio specifico è stato riservato ai bambini per i
loro scambi di giochi, libri figurine. Un momento quindi di
festa, dove imparare come rimediare allo spreco quoti-
diano.
Il secondo appuntamento è stato Giovedì 8 ottobre, alle
ore 21 in Sala Consigliare. Il giornalista Marco
Schiaffino, aderente alla rete di Attac Italia, ha spiegato

cosa sia il TTIP (trattato transatlantico sul commercio e
gli investimenti tra USA e Europa) e perché  sta solle-
vando tante opposizioni e critiche. L’accordo è in corso
di negoziato dal 2013, ma reso pubblico dalla
Commissione Europea solo nell’ottobre 2014. Perché
tanta segretezza? Quali le ripercussioni sulla nostra
salute, sulla nostra economia nel settore agro-alimenta-
re, ma anche sulll’ambiente, sui servizi pubblici e altro?
Per finire, sabato 10 ottobre, alle ore 16:30 in Sala
Varalli, abbiamo cercato insieme di fare chiarezza sugli
OGM. Abbiamo sentito le opinioni differenti di Deborah
Armiento, biologa, giovane imprenditrice agricola del

nostro territorio,  e di Piero Morandini, chimico, profes-
sore all’Università di Milano. Una panoramica sui pro e
sui contro nell’uso degli organismi geneticamente modi-
ficati in agricoltura. Innanzitutto, cosa sono? Permettono
veramente di incrementare i raccolti? E’ vero che non ci
sono risvolti sulla nostra salute? Cosa significa che met-
tono a rischio la “sovranità alimentare”?  
Due temi importanti da conoscere e comprendere per
permetterci di fare scelte di consumo consapevole. 

GASsesto
www.gas-sestocalende.it
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“La lotta contro la distruzione del suolo ita-
liano sarà dura e lunga, forse secolare, ma
è il massimo compito di oggi se si vuole sal-
vare il suolo in cui vivono gli italiani.” Luigi
Einaudi,1951
Con questa citazione in premessa, si è aperto lo scorso
31 ottobre, l’incontro di Magnago promosso dal
Coordinamento dei Comitati lombardi del Forum nazio-
nale Salviamo il Paesaggio – Difendiamo i Territori cui
aderisce la nostra associazione, con esponenti della vita
politica regionale e nazionale e della società civile e reli-
giosa e la partecipazione di un folto pubblico.
Al centro del dibattito la necessità di arrestare il consu-
mo di suolo, in Italia ma anche nel resto d’Europa e nel
mondo. Argomento questo, che forse non è ancora per-
cepito dalle popolazioni nella sua effettiva urgenza, ma i
numeri che ogni anno peggiorano dovrebbero far riflette-
re per condurre, ognuno nelle sue possibilità e respon-
sabilità, a ‘voltar pagina’.
Per il mondo politico erano presenti Sara Bettinelli,
Sindaco di Inveruno e Presidente della Conferenza dei
Sindaci dell’alto Milanese; Gianmarco Corbetta, consi-
gliere regionale M5S; Fabio Pizzul, consigliere regionale
PD; Eleonora Evi, europarlamentare M5S; Massimo De
Rosa, deputato M5S, Paolo Cova, deputato PD, mentre
rappresentanti di altre forze politiche invitate, tra i quali
Viviana Beccalossi e Luca Marsico, non hanno potuto
partecipare per impegni pregressi.
Inoltre, Stefano Salata del Centro Studi sui consumi di
suolo e membro dell’Istituto Nazionale di Urbanistica;
Angelo Sofo, paesaggista e territorialista esperto in agri-
coltura periurbana e Domenico Finiguerra, ex Sindaco di
Cassinetta di Lugagnano fondatore del Movimento Stop
al Consumo del Territorio e cofondatore del Forum
Salviamo il Paesaggio.

Mons. Mario Bandera, dell’Ufficio per la Pastorale
Sociale, il Lavoro, la Giustizia, la Pace e la Salvaguardia
del Creato, ha spiegato come una forte sollecitazione
venga da Papa Francesco con la recente enciclica
‘Laudato sii’, che non si rivolge solo ai cattolici ma che
sollecita apertamente il mondo laico ad agire, insieme ai
credenti, per la salvezza del pianeta e dell’umanità. Un
concetto di ecologia integrale, cuore della lettera di Papa
Francesco sulla casa comune, che rovescia la prospetti-
va da cui devono discendere scelte importanti e decisive
a livello economico, sociale e ambientale.
L’invito del convegno di Magnago partiva quindi dall’og-
gettiva constatazione di come “le scelte urbanistiche
fatte dalle Istituzioni, a partire dai municipi, possono
tutelare una risorsa finita oppure continuare a divo-
rarla” , secondo la quale le scelte di governo del territo-
rio comportano l’assunzione di una responsabilità collet-
tiva che va oltre i singoli confini territoriali e poteri istitu-
zionali. Purtroppo, salvo rarissimi casi di amministrazio-
ni che hanno fatto passi indietro riducendo abnormi pre-
visioni di espansione, I piani di governo del territorio
(PGT) prevedono sempre nuove occupazioni di suolo
libero nonostante la situazione italiana sia già molto
grave. 
L’urbanizzazione e l’impermeabilizzazione del nostro bel
Paese, troppo spesso insensata e inutile e a volte addi-
rittura prodotto di mere speculazioni finanziarie, ha già
bruciato un territorio pari a quello delle regioni Piemonte,
Lombardia e Veneto insieme. La perdita di suoli fertili
continua ininterrottamente, secondo i dati ufficiali
Ispra/Ministero dell’Ambiente nel 2014 ancora alla velo-
cità di 8 mq al secondo! e in Lombardia, che ha terreni
tra i più fertili d’Europa, si va ben oltre la media naziona-
le di consumo di suolo. 
Così si distrugge per sempre una risorsa non rinnovabi-
le che costituisce il patrimonio essenziale per il futuro

della nostra stessa vita e di quella delle incolpevoli gene-
razioni che verranno. Per produrre l’energia più impor-
tante per la nostra stessa esistenza, il cibo, abbiamo in
Italia solo 12 milioni di ettari di suoli fertili, mentre ne ser-
virebbero altri 50 milioni solo per soddisfare i bisogni ali-
mentari della nostra nazione.  Inoltre, c’è urgenza di pro-
teggere e risanare un territorio che sempre più spesso è
oggetto di dissesto idrogeologico, causa di gravi perdite
economiche e anche di vite umane.
Da anni si attende e si sollecita una legislazione
nazionale di maggior tutela e ancora oggi si ascolta-
no belle dichiarazioni di principio contraddette da
leggi come la recente LR31 lombarda e quella ora in
discussione in Parlamento, impropriamente chiama-
ta legge ‘salvasuoli’, che nemmeno garantisce il dichia-
rato contenimento del consumo di suolo. 
Per questo gli esponenti della politica e gli amministrato-
ri presenti all’incontro di Magnago, ma anche TUTTI i
parlamentari cui il Forum Salviamo il Paesaggio-
Difendiamo i Territori ha scritto rivolgendo un pressante
invito a modificare la legge in itinere, sono stati invitati a
dialogare tra loro e a superare gli schieramenti quando
sono chiamati a scegliere ai diversi livelli, per raggiunge-
re un obiettivo che dovrebbe essere sentito come comu-
ne e che è un diritto dei popoli.

Miranda Baratelli Ostini
Amici di Cuirone, referente locale per il Forum
Salviamo il Paesaggio – Difendiamo i Territori

STOP AL CONSUMO DI SUOLO
Un obiettivo urgente e, se davvero lo si vuole raggiungere, 

un’occasione di dialogo

Come è stato scritto nell’articolo
sull’associazione del GAS di

Sesto vorrei elencare alcune attività
che vengono svolte nell’ambito
della nostra associazione e dove
operiamo fisicamente in Vergiate.
Dopo diverse collocazioni in zona,
abbiamo finalmente una sede sta-
bile sul piazzale del parcheggio
della stazione ferroviaria di
Vergiate. Questo è stato possibile
grazie alla sensibilità dell’attuale
Amministra-zione a guida Leorato.
La nostra sede è stata inaugurata a
marzo 2015. 
Cosa si svolge in questo stabile? 
Per il momento il locale è utilizzato
per lo smistamento dei prodotti ordi-
nati dai soci, ma credo che esistano

le condizioni per ampliare e divulga-
re la politica dei GAS: far compren-
dere sempre a più cittadini l’impor-
tanza del consumo equo solidale, e
sensibilizzare il più possibile al
minor sfruttamento del territorio.

Noi come Gas Sesto non intendia-
mo essere un nuovo centro di ven-
dita, ma coinvolgere sempre più
persone ad alimentarsi in modo
consapevole e cercare di sostenere
tramite l’acquisto dei loro prodotti,
cooperative e produttori in difficoltà
per i danni subiti da mafia o camor-
ra e riconoscere il giusto compenso
a chi in modo onesto e responsabi-
le lavora per il nostro sostentamen-
to.

Credo che non tutte le
Amministrazioni Comunali abbiano
a cuore e siano consapevoli dell’im-
portanza del tema, ma la nostra
Amministrazione ha dimostrato una
notevole attenzione alla salvaguar-
dia del territorio e dell’ambiente.
Questo non solo per averci donato
una sede ma anche per aver aderi-
to da subito all’Agenda 21 Laghi,
per aver inserito nel programma
diverse tematiche che vanno dalla
tutela ambientale ai problemi socia-
li e aver deciso di inquinare molto
meno con la sostituzione dei punti
luce sostituendo le attuali lampade
con lampade a LED su tutto il terri-
torio di Vergiate.

Tullio Stell

LE ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE A VERGIATE
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Gregorio Sottocorna è un uomo tutto d’un pezzo,
impregnato fino al midollo d’umanità e di sani
principi morali, merce rara in un’epoca dove il

dio danaro la fa da padrona. 
Vi racconto i fatti: gli sentii dire, alcuni anni fa fra il serio
e il divertito, che prima di morire avrebbe voluto vedere
realizzarsi un sogno, quello di vedere stampate in un
libro le sue poesie.
Due settimane dopo, a sua insaputa, le sue opere erano
in stampa presso la tipografia della nostra Stefania
Trezzi. Quel libro fu poi donato a chiunque ne facesse
richiesta ricevendo in cambio 10, 20, anche 50 euro che
il nostro apparentemente strampalato autore metteva da
parte in uno scrigno che aprì in occasione della minicro-
ciera sul lago Maggiore con tutti i ragazzi Down e ragaz-
zi disabili di Cassano Magnago.
La stessa cosa fece con la seconda sua opera, Il Volo
del Condor 2, portando un sorriso e una carezza ai
nostri ragazzi che non perdono occasione per abbrac-
ciarlo e baciarlo in segno di fraterna amicizia. 

Aveva anche
avanzato ancora
500 euro il
nostro eroe che
puntualmente,
nell’ultima gita al
Sacro Monte di
Varallo ha usato per pagare uno dei due pullman. 
Ora è pronta la sua terza opera nella quale, a mia insa-
puta, parla anche di me, di Sergio Robutti e di altri per-
sonaggi del nostro mondo che gira a pedali. Chiunque
ne può portare a casa una copia che troverete alle
nostre gare di ciclocross Palzola e anche questa, come
le altre opere, servirà a portare gioia e sorrisi a questi
ragazzi che definirli “speciali” è riduttivo, infatti tutti gli
euro e anche i centesimi dietro la virgola li userà in que-
sta formidabile direzione.
Grazie Gregorio, per quello che fai, per quello che sei,
per l’amico che tutti dovrebbero avere, per gli occhi luci-
di e le lacrime gonfie di commozione che a stento

riusciamo a trattenere quando ci insegni che è giusto
inginocchiarsi davanti a chi soffre. Grazie vecchio sag-
gio, che la tua opera serva allo scopo che ti proponi per-
ché il compito principale nella vita di un uomo non è
quello di avere un effimero successo letterario o sporti-
vo ma, dare alla luce se stesso.
Caro Gregorio, tu ci stai insegnando a non seguire un
sentiero già segnato ma a camminare dove non vi è
alcun sentiero. 
Lasciando una traccia!

Carmine Catizzone

GREGORIO
SOTTOCORNA
Un uomo tutto 
d’un pezzo
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VOLONTARI E DONATORI, UN IMPEGNO INSOSTITUIBILE

Era il 26 novembre 1950 quando alcune persone, armate di spirito di solidarietà,
diedero vita all’AVIS a Somma Lombardo.

A partire da allora, da quei pochi 8 volenterosi, oggi la nostra associazione, dopo ben
65 anni, rappresenta una grande famiglia!… una famiglia composta da oltre 1050
donatori con oltre 1800 donazioni di sangue ed emoderivati.
Come abbiamo sempre sostenuto che la nostra/la vostra non è un’associazione radi-
cata esclusivamente al territorio sommese (poco più della metà risiede a Somma), ma
si estende in numerosi altri comuni limitrofi e la comunità vergiatese rappresenta
senza dubbio una delle colonne portanti con oltre il 15% dei donatori residenti a
Vergiate.
L’impegno profuso dai volontari e di donatori è insostituibile. Ogni giorno il “sistema
sangue” italiano richiede mediamente circa 8000 sacche di sangue, che provengono
esclusivamente dalla donazione volontaria e periodica di persone comuni, come noi,
come voi… che rinunciano ad una piccola parte del proprio tempo per un gesto di
altruismo: la salvaguardia della vita di altre persone!

Quello che segue permette al Candidato Donatore di effettuare una preventiva auto-
valutazione sulla possibilità di donare sangue, nonché una risposta alle più “consue-
te” domande che ci vengono poste. In esso vi sono riassunti i principali criteri di
ammissione o esclusione dalla donazione, regolamentati dalla legislazione vigente.
Vogliamo che il Donatore sia consapevole, ancor prima di recarsi alla unità di raccol-
ta, se in quel momento è idoneo alla donazione o se deve osservare un periodo di
sospensione cautelativa.
Cogliamo anche l’occasione per avvisare tutti i nostri donatori, che abbiamo final-
mente terminato i lavori di ristrutturazione del Centro Trasfusionale presso l’Ospedale
di Somma e, una volta risultate positive le ispezioni degli organi sanitari di verifica ed
ottenuta l’autorizzazione all’attività, potremo iniziare nuovamente a donare a Somma.
Abbiamo impiegato di sicuro parecchi mesi, ma altrettanto parecchio impegno, per
garantire ai nostri donatori una nuova casa… la vostra nuova casa!

Avis Somma Lombardo
Via Bellini 29 – Somma L.do

Tel. 0331 251444 
avissomma@gmail.com

Donazione: per legge devono passa-•
re almeno 90 giorni tra una donazione
e l’altra di sangue intero e la succes-
siva.
Età: dai 18 ai 65 anni; dopo i 65 anni•
e non oltre i 70 la donazione è a dis-
crezione del medico del Centro
Trasfusionale. In caso di prima dona-
zione l’età non deve superare i 60
anni.
Peso: non inferiore a Kg 50 per san-•
gue intero e aferesi, Kg 60 per multi-
componenti.
Per le donne: in età fertile massimo 2•
donazioni all’anno. NO in gravidanza
e allattamento. SI dopo 1 anno dal
parto o 6 mesi da un’interruzione di
gravidanza avvenuta nel primo trime-
stre, 1 ANNO se avvenuta dopo il 4°
mese. NO durante il ciclo mestruale.
Il giorno della donazione: SI cola-•
zione evitando latticini e limitando gli
zuccheri. Presentarsi alla donazione
in buona salute, senza aver assunto
farmaci da 10/15 giorni.
Dopo la donazione: servirsi del risto-•
ro. Sostare un po’ in sede, non fare
sforzi eccessivi, bere molti liquidi evi-
tando di stare a lungo in piedi.

Quantità: La quantità di sangue pre-•
levata è di 450ml (+/-).

Sospensioni (a titolo esemplificativo):•
- 3/6 mesi - da viaggi in zone a rischio
di  malattie tropicali.
- 4 mesi - da rapporti sessuali a
rischio (occasionali non protetti) e dal-
l’assunzione occasionale di droghe.
- 4 mesi - da trasfusioni di sangue, da
trattamenti con immunoglobuline, da
contatti con pazienti affetti da malattie
del fegato di origine virale, da ago-
puntura, da tatuaggi, da piercing, da
indagini mediche invasive (ad es.
endoscopie, artroscopie, interventi
chirurgici di maggiore entità, implanto-
logia…)
- 48 ore - da vaccinazioni quali anti-
rabbia, antirosolia, morbillo, vaiolo,
BCC, parotite, antinfluenzale, tifo,
colera, tetano, difterite; in assenza di
sintomi.
- 10 giorni - da cure odontoiatriche
invasive.
- 15 giorni - da terapie con antibiotici
e cortisonici.
- 10 giorni - da terapie con farmaci
antinfiammatori.
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E SE NEVICA?!!
INFORMAZIONI, PREVENZIONE,

ORGANIZZAZIONE E COMPORTAMENTI 
PER AFFRONTARE INSIEME PREPARATI NEVE E GELO
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Di seguito si elencano una serie di norme di comportamento:

PRIMA DI GELATE/NEVICATE

- Approvvigionare per tempo e tenere disponi-
bile una adeguata ed idonea scorta di sale da
utilizzare per la viabilità privata, anche pedo-
nale, e per gli eventuali marciapiedi esterni.
- Tenersi informati sulle previsioni e sulla evo-
luzione del tempo a scala locale.
- Dotare l’auto, all’inizio della stagione inver-
nale, di gomme da neve o catene.

DURANTE LE NEVICATE

In caso di previsione o di effettiva precipitazione
a carattere nevoso, a tutela dell’incolumità pro-
pria e degli altri, è estremamente importante
seguire i seguenti consigli:

- togli la neve dal tuo accesso privato o dal tuo
passo carraio. Non buttarla in strada, potresti
intralciare il lavoro dei mezzi spazzaneve; atten-
zione la neve non deve invadere la strada né
ostruire scarichi e pozzetti stradali!
- se puoi, evita di utilizzare l’auto quando nevica
e, se possibile, lasciala in garage. Preferisci, per
quanto possibile, l’utilizzo dei mezzi pubblici
riducendo il traffico e il numero di mezzi in sosta
su strade e aree pubbliche, agevolerai molto le
operazioni di sgombero neve.

Se sei costretto a prendere l’auto segui que-
ste piccole regole di buon senso:

- Libera interamente l’auto, e non solo i finestri-
ni, dalla neve;
- Tieni accese le luci per renderti più visibile
sulla strada;
- Mantieni una velocità ridotta, usando marce
basse per evitare il più possibile le frenate.
Prediligi, piuttosto, l’utilizzo del freno motore;
- Evita manovre brusche e sterzate improvvise;
- Accelera dolcemente e aumenta la distanza di
sicurezza dal veicolo che ti precede;
- Ricorda che in salita è essenziale procedere
senza mai arrestarsi. Una volta fermi è difficile
ripartire e la sosta forzata della tua auto può
intralciare il transito degli altri veicoli;
- Non abbandonare l’auto in condizioni che pos-
sono costituire impedimento alla normale circo-
lazione degli altri veicoli, ed in particolare dei
mezzi operativi e di soccorso;
- Non utilizzare veicoli a 2 ruote.

DOPO

- Ricorda che, dopo la nevicata, è possibile la
formazione di ghiaccio sia sulle strade che sui
marciapiedi. Presta quindi attenzione al fondo
stradale, guidando con particolare prudenza;
- Se ti sposti a piedi scegli con cura le tue scar-
pe per evitare cadute e scivoloni e muoviti con
cautela.

OBBLIGHI

In caso di nevicate con persistenza di neve al
suolo ed al fine di tutelare l’incolumità dei pedoni,
l’art. 28 del vigente regolamento comunale di poli-
zia urbana dispone l’obbligo solidale per proprie-
tari/abitanti/esercizi commerciali di ogni edificio
fronteggiante la pubblica via, a provvedere allo
sgombro della neve dai marciapiedi prospicienti i
rispettivi fabbricati non appena sia cessato di
nevicare e di rompere e coprire con materiale
adatto antisdrucciolevole il ghiaccio che vi si formi
evitando di gettarvi e spandervi sopra acqua che
possa congelarsi.
E’ vietato lo scarico della neve delle proprietà pri-
vate sul suolo pubblico
E’ necessario inoltre rimuovere le autovetture
parcheggiate a filo strada per permettere di libe-
rare dalla neve le carreggiate attraverso i mezzi
comunali.

MODALITA’ CORRETTA 
PER L’UTILIZZO DEL SALE

E’ utile sapere che il sale può essere usato per
intervenire su formazioni di ghiaccio di limitato
spessore. E’ consigliabile, quindi, intervenire
preventivamente con salature ove ci siano
preavvisi di formazione di ghiaccio tenendo
presente che il sale non produce effetti in pre-
senza di eccessivi spessori di ghiaccio e/o in
presenza di temperature troppo rigide (< -10°).
In caso di forti nevicate in atto, togliere prima,
quasi completamente, la neve e spargere il
sale sul ghiaccio rimasto. Il quantitativo di sale
deve essere proporzionale allo spessore di
ghiaccio o neve da sciogliere: esempio con un
Kg di sale si possono trattare 20 metri quadra-
ti di superficie. Quantità superiori potrebbero
danneggiare le pavimentazioni. Non usare
acqua per eliminare cumuli di neve e ghiaccio
soprattutto se su di essi è stato precedente-
mente sparso il sale.

Segnala eventuali situazioni di criticità della viabi-
lità  e pericolo imminente rivolgendoti alla 

Polizia Locale Tel. 0331 93.39.1 oppure
all’ Ufficio Tecnico Tel. 0331 928706 / 24 / 23.

Il buon esito delle azioni dipende non solo dal-
l'impegno delle strutture direttamente coinvolte e
dall'attendibilità delle previsioni meteorologiche,
ma anche dalla collaborazione e senso di respon-
sabilità dei cittadini.

Le precipitazioni nevose sono eventi atmosferici, non sempre
prevedibili, che per le loro caratteristiche provocano disagi e
difficoltà su porzioni di territorio spesso molto estesi, coinvol-
gendo la totalità delle persone e delle attività che su questo
insistono. Questo richiede che in caso d’evento tutti debbano
contribuire per ridurre al massimo i disagi.
Il Comune di Vergiate per prevenire e fronteggiare le conse-
guenze e i disagi provocati da gelate e nevicate, ha elaborato
un dettagliato PIANO NEVE.

Gli obiettivi del Piano sono:
- garantire condizioni di sicurezza per la circolazione stradale
- assicurare i servizi essenziali
- evitare gravi disagi alla popolazione

Opereranno sul territorio i mezzi per trattamento antighiaccio
delle strade mediante spargimento di sale e, in caso di nevica-
te abbondanti, le lame spazzaneve che provvederanno ad
intervenire prioritariamente sulle vie principali al fine di garan-
tirne la percorribilità e successivamente sulle strade seconda-
rie, slarghi e piazzali di competenza comunale.
Qualora si rendesse necessario potrà essere disposta la chiu-
sura dei cimiteri comunali.

In caso di neve 
tutti hanno la loro parte

di lavoro da svolgere:
il Comune ma anche i cittadini

PER QUANTO RIGUARDA LE SEGNALAZIONI

Il Sindaco
Maurizio Leorato
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CARO ERMINIO, 
OGGI NOI TI PORTIAMO L’ULTIMO SALUTO

Il 19 ottobre è mancato all’affetto dei suoi cari e di tutta la comunità
Erminio Rebeccani. Pubblichiamo l’intervento del Sindaco al funerale
di un vergiatese che tanto si è speso per il suo paese.

Inizio col salutare tutti Voi, cari cittadini,
e porgo, a nome dell’Amministrazione
Comunale e della comunità che ho il

piacere di rappresentare, le più sentite condoglianze alla
famiglia Rebeccani per l’amara perdita. Cercherò, con
queste poche righe, di ricordare cosa Erminio ha rappre-
sentato per la comunità vergiatese.
Ha ricoperto, nei primi anni ’90, il ruolo di Presidente
dell’Azienda Speciale Servizi Sanitari Vergiate; fu nomi-
nato Assessore esterno nel 1993 (durante la Giunta
Taras), ViceSindaco tra il 1994 e il 1995 e Consigliere
Comunale dal 1997.
E’ stato uno dei Soci Fondatori dell’Organizzazione
Volontari Vergatesi ONLUS; nonché Presidente per molti
anni, fino a quando i limiti di età lo hanno consentito.
Successivamente ha ricevuto il riconoscimento di
Presidente Onorario della stessa Organizzazione.
Portatore dei sani principi dell’integrazione, ha svolto il
ruolo di educatore volontario organizzando corsi di
Italiano per Stranieri.
Da sempre, il suo rapporto attivo nella comunità si è
distinto sia per la sua concreta capacità di analisi e
gestione amministrativa che per la sua volontà di soddi-
sfare le esigenze delle persone più bisognose.

Pensiamo per esempio a quanto impegno è stato messo
nell’organizzazione e gestione dei trasporti rivolti ai
nostri concittadini disabili e anziani. 
L’amministrazione comunale ha avuto modo di collabo-
rare con Erminio per tanti anni e in tantissime occasioni;
lui, si è sempre posto in modo costruttivo. Amava il suo
paese e la cosa importante era mettersi a disposizione
della comunità. 
Ricordo, quando si è deciso di istituire il “Premio Monaci”
- evento che ha l’obiettivo di “premiare” quei volontari
che si sono distinti nell’aiuto delle persone in difficoltà -
era felicissimo e si è subito attivato per aiutare nell’orga-
nizzazione dell’evento.
Per Erminio, la promozione del volontariato era fonda-
mentale ed è anche grazie al suo contributo se in questi
anni, attraverso campagne di informazione, si è riusciti a
sensibilizzare i cittadini a donare qualche ora del proprio
tempo libero a chi è più sfortunato. Insomma, il suo ruolo
è stato attivo fino a quando le forze glielo hanno con-
sentito.
Era anche un uomo di una cultura straordinaria e amava
fare lunghe conversazioni su qualunque tema. Ricordo
le chiacchierate fatte durante le cene organizzate dai
volontari; era piacevole ascoltare i suoi racconti detta-
gliati e le sue esperienze di vita.

Caro Erminio, oggi ti portiamo l’ultimo saluto, consape-
voli che tutto quello che hai fatto per la nostra amata
Vergiate continuerà a portare i suoi frutti negli anni a
venire.

Il Sindaco
Maurizio Leorato
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Le nostre ultime avventure ci hanno
visto giungere all’Expo ad ammirare

padiglioni di Paesi esotici che forse mai
visiteremo e il meraviglioso Albero della
Vita, fino a tornare sulle sponde del
nostro territorio con una strepitosa
Castagnata al Centro sociale di Cimbro e
una bella  passeggiata nelle zone di
Cadrezzate e Ispra.
In chiusura di anno, non può mancare
una sorta di semplice bilancio dell’anno
appena trascorso insieme, i tanti volti, i
tanti luoghi, i tanti momenti di festa e
svago passati insieme.
Non può mancare il sentito ricordo per chi
ha condiviso molta parte del cammino
con noi e adesso ci guarda da lassù. 
Non può mancare il doveroso ringrazia-
mento a tutte le realtà Vergatesi, i
Volontari, i responsabili dei Centri sempre
disponibili, l’Associazione Anziani e la sua

preziosa e insostituibile collaborazione e,
senza dubbio, un grazie
all’Amministrazione Comunale che, anche
in un periodo storico come questo, conti-
nua a credere che un progetto di anima-
zione socio-culturale sul proprio territorio
sia importante e fonte di benessere per i
suoi cittadini.
Crediamo che, oltre al semplice stare
insieme e avere momenti di aggregazione
magari intorno ad un interesse comune,
un progetto come questo, aiuti ad avere
un motivo per stare bene, un motivo per
uscire, incontrare gli altri e creare nuovi
legami sociali, un antidoto contro la soli-
tudine e l’abbandono.
Cogliamo l’occasione per invitare tutti al
pomeriggio danzante con Musica dal Vivo
di giovedì 17 dicembre, presso il Centro
pomeridiano di via Stoppani a Vergiate,
sarà una bel pomeriggio di festa durante

il quale scambiarsi con gioia i tradizionali
auguri per un felice Natale e un sereno
anno nuovo!
Tutti coloro che volessero partecipare
possono chiamare i numeri: 

Milena 340/6864904 e
Francesca 347/6104347 

Ricordiamo che il progetto è gratuito e
non necessita di nessun tesseramento.

A tutti i nostri più sinceri
Auguri!

Gruppo Animanzianità

ANIMANZIANITÀ
Si avvia alla conclusione per l’anno 2015 il progetto del gruppo

-Nel 2014 è nato il Banco di Solidarietà
Vergiatese che consegna i pacchi alimentari

ai nostri concittadini in difficoltà…

- L'Amministrazione Leorato, per garantire la sicurez-
za dei cittadini, ha posizionato decine di nuovi spec-
chi, nuova segnaletica orizzontale e verticale, realizza-
to dossi, installato cartellonistica ad alta visibilità in
zone pericolose e posizionato dispositivi per il rallen-
tamento della velocità…

- In quasi 5 anni abbiamo raccolto 400
quintali circa di rifiuti nei boschi…

LO SAPEVI CHE... ?



IN RICORDO DI ERMINIO REBECCANI

Il 19 ottobre scorso ci ha lasciato
Erminio Rebeccani e ho deciso di dedi-
care il mio spazio ad Erminio, non solo

perché era una persona che ha dato molto
alla comunità vergiatese, ma anche per-
ché in questi cinque anni di amministra-
zione ho avuto modo di collaborare con lui

in tantissime occasioni.
Erminio lo conoscevo da molti anni, era coscritto di mio
padre, e sapevo che era un uomo che dava il suo contri-
buto in diversi campi.
Una delle prime volte che ho visto Erminio ero bambino
e mi ricordo di lui mentre suonava l'organo della Chiesa
parrocchiale; è stato fondatore, insieme a Liana Monaci,
dell'Organizzazione Volontari Vergiatesi (OVV), ha can-
tato nel Coro Harmonia, molto attivo in ambito parroc-
chiale, appassionato di politica nazionale e locale, ha
fatto l'assessore, il vice sindaco, il consigliere comunale
e per un certo periodo ha anche collaborato con lo SPI
CGIL (il sindacato dei pensionati).
Non si può certo dire che era un uomo che si risparmia-
va: per lui la cosa più importante era fare qualcosa per la
comunità vergiatese.
Da quando sono vice Sindaco e Assessore del Comune
di Vergiate ho avuto modo di collaborare direttamente
con lui e ho potuto conoscerlo meglio anche come per-
sona.
Una persona di una cultura straordinaria, non c'era un
argomento che non era in grado di affrontare con cogni-
zione di causa. 

Appena ci siamo insediati l'ho chiamato per continuare la
preziosa collaborazione tra OVV e Amministrazione
comunale e ho subito compreso l'amore che Erminio
provava per questa organizzazione di volontari che
aveva contribuito a fondare.
A novembre di tutti gli anni ci vedevamo per organizzare
insieme il “Premio Monaci” e tutte le volte mi ringraziava
sia per aver deciso di istituire un premio simbolico che
valorizzava quei tanti volontari che in modo disinteressa-
to danno una mano ai nostri concittadini più bisognosi,
sia per aver deciso di intitolarlo alla sua amica Liana.
Ve la ricordate la campagna di manifesti che un anno fa
abbiamo fatto per le vie del paese, o le pagine dedicate
sul periodico comunale per promuovere il volontariato a
Vergiate? La campagna si intitolava “Corri! Abbiamo
bisogno di te...” ed Ermino è stato tra i principali sosteni-
tori di quella campagna; per lui era fondamentale conti-
nuare a far capire ai vergiatesi quanto fosse importante
donare qualche ora del proprio tempo per l'intera comu-
nità.
Ci ha sostenuto in tantissime iniziative dove l'OVV è
stata coinvolta: da ‘Adotta la tua scuola’ al Fondo
Famiglia, dal Banco di Solidarietà Vergiatese alla festa
del 2 giugno.
Delle tante cose fatte da Erminio, ce n'era una in parti-
colare che lo gratificava enormemente: insegnare l'italia-
no agli stranieri. Non tutti lo sapevano ma Erminio face-
va anche questo; l'Amministrazione comunale organizza
corsi serali di italiano per stranieri ed Erminio fin dall'ini-
zio ha accettato con entusiasmo di far parte di questo

progetto fondamentale per poter dare un'opportunità agli
stranieri di integrarsi nella comunità in cui vivono. Alla
fine dell'anno scolastico Erminio organizzava una serata
in pizzeria insieme a tutti gli studenti nella quale veniva-
no consegnati gli attestati di partecipazione al corso; io e
Antonella abbiamo sempre partecipato a queste serate
ed era bellissimo vedere l'orgoglio con il quale Erminio
consegnava gli attestati ai suoi ragazzi che avevano
imparato l'italiano anche grazie a lui.
Come potete notare da questo breve racconto, sono
moltissime le cose fatte da Erminio e ci vorrebbe un gior-
nale intero per raccontarle tutte.
A nome dell'Amministrazione comunale rivolgiamo un
abbraccio alla sua famiglia e  lo ringraziamo per quanto
ha fatto, sicuri che Vergiate non lo dimenticherà.
Ne approfitto per augurare a tutte le famiglie vergiatesi
un Sereno Natale e un fantastico 2016. 
Lasciatemi chiudere con un consiglio: quando andiamo
ad acquistare i regali di Natale o facciamo la spesa per i
diversi pranzi che ci aspettano, utilizzate i negozi di
Vergiate! Solo in questo modo possiamo continuare ad
averli sul nostro territorio.

Vicesindaco e Assessore Servizi Sociali,
Comunicazione,

Attività economiche e Produttive
Dott. Daniele Parrino  
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Daniele PARRINO

In collaborazione con l'ACAV Ass. Commercianti e Artigiani di Vergiate anche
quest’anno  abbiamo organizzato il concorso “Vergiate in Vetrina 2015”,

per premiare non solo la vetrina più bella ma, come nuova proposta, la “Miglior
Frase Natalizia”. 
Visto il grande successo riscosso nel 2014, i commercianti provvederanno sem-
pre ad allestire la propria vetrina dal 6 al 27 dicembre, fotografarla e pubblicarla
all’interno dell’evento/pagina “facebook VERGIATE IN VETRINA 2015”. 
Novità proposta dall’Associazione è quella di dare la possibilità ai propri clienti di
votare su schede-voto cartacee presenti negli esercizi aderenti all’iniziativa, chie-
dendo loro di esprimere la preferenza per la vetrina, ma anche di scrivere una
frase natalizia.
A partire dal 28 dicembre verranno conteggiati sia i MI PIACE totalizzati tramite
facebook che i voti espressi tramite le SCHEDE-VOTO cartacee.
I primi tre classificati verranno premiati con una targa di riconoscimento offerta
dall'Amministrazione Comunale e i primi sei classificati saranno premiati con uno
spazio pubblicitario gratuito sul periodico comunale del valore di euro 350 per
promuovere le proprie attività. Verrà anche attribuito un premio all’autore della
Miglior Frase Natalizia.
Siamo sempre più convinti che questo sia un modo concreto per dare una mano
ai nostri commercianti.

Pertanto, VOTATE LA VOSTRA VETRINA PREFERITA e 
ESPRIMETE I VOSTRI PENSIERI NATALIZI!

La premiazione avverrà il 6 gennaio 2016 alle ore 15.30 nel corso dei festeg-
giamenti per l’Epifania che si svolgeranno in Piazza Matteotti.

Il Vice Sindaco
Daniele Parrino

07/01/2016 VERGIATE
14/01/2016 SESONA
21/01/2016 CUIRONE
28/01/2016 CIMBRO
04/02/2016 CORGENO
11/02/2016 VERGIATE
18/02/2016 SESONA
25/02/2016 CUIRONE
03/03/2016 CIMBRO
10/03/2016 CORGENO
17/03/2016 VERGIATE
24/03/2016 SESONA
31/03/2016 CUIRONE

SEDI
a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(ambulatorio medico)
Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) 
Piazza Turati

a CORGENO
(ambulatorio medico) 
Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)
Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 
TUTTI I  GIOVEDI’  POMERIGGIOTUTTI I  GIOVEDI’  POMERIGGIO

dal le  16.30 al le  18.00dal le  16.30 al le  18.00
S ENZA  A PPUNTAMENTOSENZA  A PPUNTAMENTO

secondo i l  seguente ca lendar io:

Per info: Tel. 0331 928710

VERGIATE
in VETRINA
2015
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Una persona di cultura straordinaria,
sempre pronta a spendersi per gli altri.

- Dal 2015 c'è un operatore che
tutti i sabati mattina passa per le vie di

Vergiate con scopa e paletta per pulire i
rifiuti lasciati dai nostri concittadini incivili…

- Dal 2012 con il Premio Monaci viene dato
un riconoscimento a quei cittadini che si distin-
guono nell'ambito del volontariato…

- Da quando c'è l'Amministrazione Leorato tutti
gli uffici comunali sono aperti anche al saba-
to mattina e se non sei in grado di deam-

bulare ti portiamo direttamente a casa
i documenti che richiedi in

comune…

LO SAPEVI CHE...

?
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VERGIATE, TUTTA VITA
Numerose iniziative nel capoluogo e nelle frazioni grazie 
alle associazioni: le mille sfacettature del volontariato.

Quante volte nei miei
anni da Vergiatese
(acquisita, ma ormai

da lunga data) ho sentito
dire... "però  a Vergiate non
c'è mai niente".
Non so quale possa essere
l'aspettativa di queste persone
per poter dire che ci sia qual-

cosa, ho fatto però scorrere nella mia mente le
immagini delle iniziative che hanno visto coin-
volta nell'ultimo anno la nostra città (e frazioni,
si intende!). 
Innanzitutto ho pensato alle feste patronali:
ogni paese dà il meglio di sé per festeggiare il
suo Santo e per fare in modo che la festa reli-
giosa diventi anche occasione di festa popola-
re, di incontri e di divertimento. 
Nel momento in cui scrivo, si è appena con-
clusa la festa di San Martino a Vergiate. Il
Comitato San Martino si è ritrovato per tante
sere dedicando alla giornata tanto tempo e
tante energie, premiati con una giornata di
sole primaverile che ha trascinato per le stra-
de una folla curiosa di bancarelle, golosa di
dolciumi, interessata alle mostre e desiderosa
di un po' di chiacchiere. Altrettanto si sono
spesi gli organizzatori della festa di S. Eusebio
a Sesona per coinvolgere la loro comunità e il
comitato cuironese di San Materno che ha rav-
vivato le vie di Cuirone con musica e giochi.
Non proprio legata al Patrono è la tre-giorni
cimbrese del Palio dell'Addolorata: i quattro
rioni, dopo la tradizionale sfilata in costume, si
sfidano all'ultimo gioco. Le tre serate sono
accompagnate da stand gastronomici e tanta
musica.
Le frazioni hanno visto crescere dei gruppi
affiatati che hanno come scopo la promozione
del territorio e l'animazione del proprio paese.
Gent da Curgen da due anni propone la festa
di primavera "Corgeno in Fiore" un tripudio di
colori e di leccornie, ed in Ottobre "Vin e
Castegn," la versione autunnale con castagne,
polenta, degustazione e vendita di prodotti a
km 0, vini e poesie che anche quest’anno è
stato un successo.

I ragazzi del Four Seasons, nato attorno ad un
gruppo di genitori di alunni della scuola mater-
na, rallegrano Sesona con un occhio di riguar-
do per i bimbi: la festa di Halloween e la casa
di Babbo Natale, accontentando anche gli
adulti con costine, porchetta e vin brulé.
A Cuirone tutte le occasioni sono buone per
sfornare pane brusèla e pan tranvai nell'antico
forno riportato in vita dalla Compagnia del
Forno e grande successo ha avuto il "Maial
Festival", ironica  trovata della Compagnia
Italiana dei Mai-a-letto con la sua supercosti-
nata benefica e la birra artigianale.
Cuirone si veste d'autunno con l'iniziativa set-
tembrina di "Funghi e Zucche" organizzata da
Legambiente, evento sempre molto atteso
anche fuori Vergiate.
Da metà Giugno a fine Agosto si aprono le
danze all'area feste del Bosco di Capra:
numerose associazioni si alternano nella
gestione di una festa ininterrotta che è diven-
tato un appuntamento fisso per gli amanti del
ballo (e della cucina) ed un'occasione di svago
anche per coloro che per vari motivi non si
possono muovere da Vergiate... L'estate si
conclude con la "Festa di Fine Estate" della
Pro-loco: abbiamo visto fontane danzanti e
fuochi d'artificio, itineranti negli anni in diversi
luoghi significativi del paese. Sempre la Pro-
loco, in collaborazione con altre associazioni,
porta la slitta di Babbo Natale in giro per le
strade di Vergiate alla vigilia di Natale e vin
brulé a mezzanotte sul sagrato della chiesa,
chiudendo poi le festività con la Befana in
piazza. 
Intanto l'Associazione Commercianti da alcuni
anni si preoccupa di promuovere il concorso
"Vergiate  in Vetrina" per la miglior vetrina
natalizia e il Coro Harmonia è sempre presen-
te per sottolineare col canto la festività del
Patrono e il Santo Natale.
I genitori dei comitati di scuole e asili, sono
diventati grandi cuochi ed esperti di castagne
e torte, così  come l'Associazione Alpini, sem-
pre pronta a dare una mano a tutti gli altri, è
famosa ormai in tutto il circondario per la
"Gran Gnoccata " di giugno.

Questa carrellata sugli eventi di un anno di vita
vergiatese (non ho ovviamente citato manife-
stazioni organizzate da privati o dal Comune)
vuole essere un modo simpatico per parlare
delle nostre associazioni e a Vergiate sono
proprio tante e, come abbiamo visto, sono
molto attive. 
Sono partita da aspetti ludico-ricreativi, ma il
volontariato ha infinite sfaccettature ed inte-
ressa tanti ambiti. Innanzitutto il sociale. I
volontari ricoprono ruoli che il pubblico non
riesce più a garantire in modo ottimale: l'aiuto
a fasce deboli della società, il trasporto di
anziani e disabili, il supporto agli stranieri, la
raccolta di generi di prima necessità. Penso a
OVV, a Caritas, all'Associazione Il Faro, al
Banco di Solidarietà Vergiatese.
La Protezione Civile è attivissima e sempre
presente sia nelle situazioni di necessità e
pericolo, sia quando occorre un servizio d'or-
dine: per San Martino sono stati impegnati
tutto il giorno assieme ai volontari dell'ambu-
lanza, anche loro vergiatesi.
I comitati Genitori, col progetto "Adotta la tua
Scuola" hanno contribuito alla manutenzione
degli edifici scolastici, ci sono poi le mamme
che ogni mattina conducono il Pedibus e i
nonni-vigile davanti alle scuole..
Non scordo le società sportive che permettono
ai nostri ragazzi (e non solo ragazzi) di prati-
care sport sul territorio. A Vergiate le opportu-
nità sportive sono veramente tante grazie
all'impegno di volontari che le gesticono con
passione. I ragazzi possono praticare il gioco

del calcio,
pa l l a v o l o ,
b a s k e t ,
judo, yoga,
ginnastica artistica, cannottaggio, minigolf,
equitazione, ciclismo, danza sportiva e gioca-
re a bocce... ce n'è per tutti i gusti…
Sono sicura di avere scordato qualcuno, e me
ne scuso.
Dunque... a Vergiate non c'è mai niente?
Vergiate è una città viva, pulsante, generosa
grazie all'esercito di volontari sempre pronti a
mettere a disposizione il proprio tempo per la
propria città, ad aiutare, a creare festa.
In questi anni di amministrazione li ho cono-
sciuti tutti, o quasi. Ognuno di loro vive la pro-
pria esperienza in modo diverso, ma tutti mi
hanno colpita per l'entusiasmo e la costanza
con cui conducono la propria attività. 
Mi è parso bello fare gli auguri di Natale par-
lando di volontariato che è amore per il prossi-
mo, e a tutti i volontari va la mia ammirazione
e un grande grazie di cuore.
Penso che questa sia l'occasione giusta per
salutare e ricordare un concittadino che tanto
si è speso per la nostra comunità e ha lascia-
to un grande vuoto nel volontariato vergiatese:
Ciao Erminio.

Sereno Natale a tutti
Ass. Istruzione, Cultura, Politiche Giovanili

Antonella PACCINI
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Antonella PACCINI

"Vorrei avere più risorse da investire nella scuola"
non è la mia letterina a Babbo Natale, è il pensiero di un
povero (di fatto) assessore all'istruzione che quotidiana-

mente si confronta con i problemi della scuola da un lato e
con l'assessore al bilancio (un caro amico) dall'altra.
La scuola negli ultimi anni ha subìto tagli di fondi pesanti con
conseguenti difficoltà sia di gestione corrente, sia didattiche:
mancanza di supplenti, di insegnanti di sostegno, di aiuti per
alunni con disagi.  Medesimo trattamento hanno subìto i
Comuni che cercano di barcamenarsi tra diminuzioni di entra-
te, patto di stabilità, spese fisse, disagi sociali e tutti i bisogni
grandi o piccoli dei cittadini.
Nonostante le difficoltà contingenti, abbiamo comunque man-
tenuto invariato il contributo economico che il Comune eroga
annualmente al nostro Istituto Omnicomprensivo per le spese
correnti. Altrettanto abbiamo fatto con i fondi a sostegno delle
scuole materne private, le quali hanno visto come conse-
guenza della crisi, un calo di iscritti (le mamme non lavorano,
i bimbi non vanno all'asilo) ma hanno comunque pesanti costi
di gestione.
In accordo con la dirigente scolastica, la scorsa primavera
abbiamo deciso verso quali emergenze indirizzare le risorse
disponibili per il successivo anno scolastico. 
La priorità assoluta è stato il sostegno al disagio in tutte le sue
forme. L'assistenza educativa fornita ai minori disabili a scuo-
la è un obbligo di legge, ma abbiamo occasione di fornirla
anche senza obbligo, semplicemente perché la riteniamo
opportuna in quella situazione.
Per i ragazzi stranieri è attivo un servizio di mediazione lin-
guistica, gli alunni della scuola secondaria hanno a disposi-
zione uno sportello psicologico a cui possono spontanea-
mente rivolgersi per esporre i loro problemi ed avere un con-
siglio.

Abbiamo continuato a proporre un percorso di orientamento
per la scelta degli studi dopo la terza media.
Per le scuole dell'infanzia finanziamo corsi di psicomotricità e
gli insegnanti di motoria delle primarie hanno potuto usufruire
di uno stage di consulenza psicomotoria.
Le maestre di materne e primarie hanno a disposizione uno
sportello di consulenza pedagogica per avere supporto pro-
fessionale di fronte a casi di bambini con difficoltà di rapporti
e di inserimento.
Inoltre diamo un contributo al lavoro del Dott. Pala per lo
Sportello di Ascolto attivo per i ragazzi dell’ISIS Dalla Chiesa
di Sesto Calende.
Il Comune dà un supporto all'assistenza mensa e gestisce il
servizio di pre-scuola.
Collaboriamo e sosteniamo il progetto Pedibus, attraverso la
Consulta dello Sport promuoviamo a scuola tutte le discipline
sportive presenti sul nostro territorio.
Le scuole sono state coinvolte in progetti di educazione civi-
ca come la "Giornata della Sicurezza" in collaborazione con
le forze dell'ordine e i volontari di croce rossa e protezione
civile, e la "Settimana Ecologica" culminata con la domenica
di PuliAmo Vergiate.
Attraverso il piano di diritto allo studio abbiamo sostenuto pro-
getti di teatro, musica, corsi di lingue per i più piccoli.
Se non sono partiti grandi lavori di ristrutturazione agli edifici,
per i quali stiamo percorrendo le strade dei bandi che ci mette
a disposizione lo Stato, cerchiamo sempre di portare avanti le
opere di piccola manutenzione: il controsoffitto con tutta l'im-
piantistica della scuola elementare di Cimbro è stato ripristi-
nato, abbiamo spostato e messo in sicurezza gli ingressi del-
l'asilo di Sesona e delle elementari di Corgeno. La risistema-
zione della via Piave vedrà un miglioramento in tal senso

anche per la scuola secondaria.
Abbiamo dato sostegno logistico e materiali ai genitori di
"Adotta la tua Scuola" che non finiremo mai di ringraziare per
la disponibilità. 
Qualcosa sicuramente mi è sfuggito.
Si può fare di più? 
Certamente, anzi si vorrebbe fare di più e il mio ottimismo mi
porta a dire che riusciremo a fare molto di più, ma le nostre
scuole, anche in questi tempi difficoltà non sono state abban-
donate.

Ass. Istruzione, Cultura, Politiche Giovanili
Antonella PACCINI

LA SCUOLA NON È STATA ABBANDONATA

Bellissime le foto delle nostre scuole,•
le vecchie scolaresche e i maestri sto-
rici…
La Nostra Vergiate: angoli dimentica-•
ti…
100 anni della Siai Marchetti: la storia•
del nostro paese…
Le sfilate di Carnevale: un Amarcord•
sulla copertina del periodico…
Vergiate e la Grande Guerra: la mostra•
di San Martino che resterà esposta in
biblioteca fino alla fine dell’anno…

Tutte queste iniziative non sarebbero state
possibili senza la collaborazione del Sig.
ARRIGO LANDONI: un archivio fotografico
infinito, un’immensa passione, una grande
disponibilità.
Un grazie di cuore a nome dell’Amministra-
zione e di tutti i vergiatesi che grazie a lui
hanno ricostruito dei pezzetti della loro sto-
ria.

Antonella PACCINI

UN RINGRAZIAMENTO PARTICOLARE

Sostegno al disagio in tutte le sue forme, promozione dello sport e progetti di educazione civica

- Per garantire i Servizi
Sociali a sostegno delle esi-

genze dei cittadini finanziamo
quasi un milione di euro l’anno…

- La gestione della società patrimoniale
Omnia Ver srl costa 74.000 euro l’anno in
meno rispetto al 2011…

- Prima dell'Amministrazione Leorato il
Comune spendeva oltre 50.000 euro
all'anno di affitti e oggi ne spende

zero…

LO SAPEVI CHE... ?
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La parola alle  La parola alle  
rappresentanze politiche rappresentanze politiche 

presenti in Consiglio Comunalepresenti in Consiglio Comunale
IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNALECOMUNALE

25 Dicembre anno 0, data fondamentale ed
importante anche per i non cristiani: nasce un
Bambino che in poco tempo darà un’impronta
importante alla storia di tutti i popoli da est ad
ovest, da nord a sud... 
20 novembre 1989, quasi duemila anni dopo
viene compiuto un altro grande dono per tutti i
bambini del mondo: l'Assemblea Generale
delle Nazioni Unite approva all’unanimità la
Convenzione ONU sui Diritti dell'infanzia e
dell’adolescenza. Essa esprime un consenso
su quali sono gli obblighi degli Stati e della
comunità internazionale nei confronti dell'infan-
zia. Tutti i Paesi del mondo aderenti (ad oggi
194) hanno ratificato questa Convenzione.
L'Italia l’ha attuata il 27 maggio 1991 con la
legge n. 176. 
La creazione della Convenzione è ricordata
ogni anno, il 20 novembre, con la commemora-
zione della Giornata internazionale per i dirit-
ti dell'infanzia e dell'adolescenza.
La Convenzione è composta da 54 articoli.
Sarebbe davvero molto interessante poterli
analizzare  nello specifico, ma, anche alla luce
delle recenti notizie di cronaca che questo
anno 2015 ha portato con sè, mi piacerebbe
affrontare con voi quelli che sono i quattro prin-
cipi fondamentali della Convenzione e calare
poi il tutto nella realtà vergiatese.

Principio di non discriminazione: sanci-•
to all'art. 2, impegna gli Stati parti ad assi-
curare i diritti sanciti a tutti i minori, senza
distinzione di razza, colore, sesso, lingua,
religione, opinione del bambino e dei geni-
tori;

Superiore interesse del bambino: sanci-•
to dall'art. 3, prevede che in ogni decisio-
ne, azione legislativa, provvedimento giuri-
dico, iniziativa pubblica o privata di assi-
stenza sociale, l'interesse superiore del
bambino deve essere una considerazione
preminente;
Diritto alla vita, sopravvivenza e svilup-•
po: sancito dall'art. 6, prevede il riconosci-
mento da parte degli Stati membri del dirit-
to alla vita del bambino e l'impegno ad
assicurarne, con tutte le misure possibili,
la sopravvivenza e lo sviluppo;
Ascolto delle opinioni del bambino:•
sancito dall'art. 12, prevede il diritto dei
bambini a essere ascoltati in tutti i procedi-
menti che li riguardano, soprattutto in
ambito legale in base al livello di maturità
e alla capacità di comprensione raggiunte
secondo l'età.

L’assistenza sociale e i servizi rivolti all’infanzia
e all’adolescenza da parte di un Paese diven-
gono dunque di vitale importanza. 
Riporto quanto scritto sul sito del Nostro
Comune in relazione ai servizi erogati dalla
nostra Vergiate: <<L’assistente sociale agisce
a favore di singoli e delle famiglie, con l’obietti-
vo di prevenire, sostenere e risolvere situazioni
di bisogno, promuovendo e reperendo le risor-
se all’interno della comunità o con risorse
sovrazonali. 

La finalità del servizio sociale è l’aiuto alla per-
sona in difficoltà, in una prospettiva educativa
superando una concezione assistenzialistica
che, fine a se stessa, non porta che a croniciz-
zare il bisogno. Si attuano:

- attività di informazione di segretariato
sociale;
- consulenza sociale a singoli, coppie e
famiglie;
- interventi di supporto nei confronti di:
minori, disabili, adulti in stato di difficoltà e
anziani;
- interventi finalizzati al mantenimento al
proprio domicilio delle persone in situazio-
ne di fragilità;
- interventi di sviluppo della comunità e
promozione della partecipazione dei citta-
dini alla vita sociale>>.

Questo a dimostrazione del fatto che la mole di
lavoro e di impegno, in termini economici e di
tempo, è davvero enorme e forse, l’istinto del-
l’umana natura di “guardare solo il proprio orti-
cello”, non permette di comprendere appieno
questo discorso: si passa dall’organizzazione
di attività che coinvolgano, incentivino e svilup-
pino il potenziale di ogni “cucciolo d’uomo” ver-
giatese, alla necessità di attuare misure assi-
stenziali, immediate e per nulla prevedibili, per
quei, fortunatamente pochi, bambini e ragazzi
ai quali qualche diritto è negato o difficile da
perseguire. 

Accanto a ciò occorre far prevenzione fin da
piccoli... Mi spiego: quando noi adulti subiamo
un torto ci arrabbiamo rivolgendoci a chi di
dovere, a volte ricorriamo perfino ad un avvo-
cato, ma per chiedere cosa? La domanda
implicita che poniamo è: “Quali sono i miei dirit-
ti?”. Ecco allora, oltre all’augurio per queste
feste natalizie da parte del gruppo “Uniti per
Vergiate”, voglio darvi un piccolo consiglio:
accanto ai regali che Quel Bimbo donerà ai
vostri figli, riservate loro un libro, ne esitono per
ogni età, che parli loro di quali siano i loro dirit-
ti, che racconti dei “Diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza” perché li possano conoscere...
Non dimenticate di scrivere sul libro il nome di
vostro figlio: art. 8 Ogni bambino ha la sua
identità. Ogni bambino ha un NOME. 
Il Vostro primo regalo, dopo la vita, è stato il
SUO NOME, la SUA IDENTITA’.

BUON NATALE E 
FELICE ANNO NUOVO A TUTTI!

per il gruppo “Uniti per Vergiate”
Consigliere capogruppo 

Stefania Gentile

25 Gruppo UNITI PER VERGIATE
QUALI SONO I MIEI DIRITTI?
Un racconto “natalizio” per i nostri bambini e i nostri ragazzi

Nell’ultimo numero del periodico di Vergiate, il
Gruppo Uniti per Vergiate, ha risposto al nostro
articolo pubblicato nel numero precedente e la
risposta mi ha lasciato alquanto stupito.
Per chiarire meglio i fatti dobbiamo tornare
indietro di qualche anno e precisamente alla
campagna elettorale del 2011 quando, il
Gruppo Uniti per Vergiate, nel proprio pieghe-
vole elettorale oltre al programma che presen-
tava agli elettori, sosteneva “sleghiamo
Vergiate, liberiamo le energie positive presenti
nella nostra comunità, ridiamo impulso e vitali-
tà al nostro territorio. Una realtà locale da
tempo ormai ingessata per mancanza di idee e
di progettualità, per immobilismo e per assenza
di scelte”. L’accusa mossa all’amministrazione
Maffioli  era pertanto di non avere avuto idee e
progettualità, nonché di immobilismo della
stessa, sostenendo che la medesima negli ulti-
mi 5 anni non aveva fatto nulla, orbene non sto
qui a stufarVi elencando quanto fatto in quegli
anni tanto tutti lo sanno perché lo hanno visto,
ma quello che risulta singolare e che subito
dopo essere andati al Governo dell’ente stra-
namente hanno iniziato a sostenere che non
potevano fare nulla a causa dei presunti debiti
lasciati dall’amministrazione precedente, come
se quest’ultima avesse mandato in completo
dissesto l’ente, nonostante i bilanci dicano ben
altro, tanto più che l’amministrazione Maffioli ha
dovuto a sua volta onorare i debiti lasciati dalle
precedenti amministrazioni. Diciamo chiaro: se
oggi l’amministrazione comunale non può fare
investimenti non dipende dalle scelte fatte in
passato ma dalle scelte fatte dal Governo cen-
trale che negli ultimi anni, inasprendo il patto di
stabilità, ha limitato le possibilità operative del
Comune. Ma questo però non viene detto, per-
ché è più facile scaricare la colpa su altri piut-
tosto  che nei confronti del Governo che, guar-
da caso, è della stessa colorazione politica del-
l’attuale maggioranza Comunale; forse per fare
gli investimenti non bisognerebbe dare la colpa
all’amministrazione Maffioli, ma ai Governi
Monti, Letta e Renzi.  

Questo sì che è immobilismo!
Resto poi ancora più stupito dall’accusa di non
fare il mio dovere di consigliere di opposizione
perché non mi recherei presso gli uffici comu-
nali ad informarmi di cosa avviene in Comune.
Partendo dal presupposto che: come fa il capo-
gruppo di maggioranza a conoscere quante
volte il sottoscritto si reca in Comune e quali
informazioni acquisisce visto che, tutte le volte
che mi sono recato in comune in questi cinque
anni io non l’ho mai vista se non nelle commis-
sioni o nei Consigli Comunali? Allora mi chiedo
come fa a sapere se il sottoscritto va o non va
in comune ad informarsi?. Personalmente io
non mi sono mai permesso di mettere in dubbio
la professionalità, la dedizione e l’impegno che
ogni consigliere comunale, sia di maggioranza
che di opposizione, mette a disposizione della
cittadinanza e mi fa specie che altri lo facciano,
ma non mi stupisco più di tanto: la politica di
sinistra punta sempre agli attacchi personali,
non è certo una novità questa, quando non si
hanno argomenti l’unica soluzione è quella di
infangare gli avversari per cercare di screditar-
li. Non oso immaginare cosa potrà succedere
tra qualche mese quando comincerà la prossi-
ma campagna elettorale.

Siamo stati resi edotti del “Fondo Famiglia –
Lavoro per chi a perso il lavoro” qualche cosa
forse leggiamo anche noi… Ma vorrei anche far
presente che il contributo del Comune in quel
fondo è abbastanza limitato, lo stesso si tiene
in piedi con risorse dei privati e della parroc-
chia. Il Comune partecipa solo con la quota di
euro 3.000 al quale va aggiunto l’importo di
euro 3.789 destinati dai cittadini di Vergiate al 5
per mille, il tutto per un totale complessivo di
euro 6.789. Considerando che il Comune di
Vergiate ha un bilancio di circa 10 milioni di
euro, il contributo dell’amministrazione
Comunale mi sembra una goccia in mezzo al
mare, se poi consideriamo, tanto per fare alcu-
ni esempi, ma ce ne sarebbero centinaia, che
solo per le luminarie di Natale il Comune spen-

de la stessa cifra e che nell’arco di quest’anno
il Comune ha già speso ben 1.716 euro per
servizio di catering (aperitivi) collegati agli
eventi culturali, mi sembra ben poca cosa. Per
onor di cronaca, nell’anno 2014 sono stati ero-
gati dal Fondo Famiglia un totale di euro
12.800 a 17 famiglie, una media di euro 753 a
famiglia.
Per ciò che riguarda invece la decisione del-
l’amministrazione Maffioli di uscire da “Agenda
21 Laghi” era motivata in quanto, in quel
momento, la stessa “agenda” non stava por-
tando avanti progetti che venivano ritenuti di
interesse, tanto più che la partecipazione del
Comune ad Agenda 21 non è gratuita ma
costava al Comune, in quel periodo, 1 euro ad
abitante per un esborso complessivo di euro
9.000; ora la quota per abitante è stata ridotta
a 0,50 euro ad abitante che per il Comune di
Vergiate significa circa 4.500 euro. 

Per quanto riguarda il Patto dei Sindaci ritenia-
mo che sia una cosa molto positiva, infatti
siamo stati d’accordo anche noi, la riduzione
del 20% delle emissioni di co2 entro il 2020 è
sicuramente un obbiettivo importante, ma qual-
cuno ci deve spiegare con quali risorse, come
si fa a migliorare l’efficienza energetica degli
edifici Comunali se il patto di stabilità non con-
sente di fare investimenti, con quali risorse si
incentivano i privati a portare avanti lo stesso
piano, anche perché il piano prevede sia inter-
venti pubblici che privati, allora bisognerebbe
essere più concreti e fare meno proclami, a
parole si è bravi ma sono i fatti che contano e
le scelte non dipendono tanto dai Comuni ma
da livelli superiori. Mi chiedo inoltre in questi
cinque anni Agenda 21 ha partorito solo questo
progetto? Progetto che, anche se da me piena-
mente condiviso, riguarda una problematica
che ormai conosce tutto il mondo, il cambia-
mento climatico purtroppo è sotto gli occhi di
tutti, ne parlano i maggiori leader mondiali e
anche il Papa, a questo punto era necessario
spendere quasi 30.000 euro (!!!) per realizzare
un documento che impegna le amministrazioni

comunali a ridurre le emissioni del 20% o era
meglio utilizzare quei soldi per ridurre le emis-
sioni sul serio? Magari spendere quei soldi (dei
cittadini vergiatesi) per mettere qualche pan-
nello solare sulle scuole o sugli altri edifici
comunali poteva seriamente contribuire allo
stesso risultato. A questo proposito: come mai
questa nostra amministrazione comunale, così
attenta a parole all’ambiente, ha affossato il
primo progetto per grandezza a livello europeo
di pannelli solari sulla ex discarica di Vergiate? 

Per ultimo vorrei dire due parole relativamente
alla situazione economica della Farmacia di
Vergiate. L’anno scorso la farmacia ha chiuso il
bilancio con una perdita consistente di euro
89.262, senza che la stessa abbia fatto degli
investimenti importanti; infatti i costi relativi alla
ristrutturazione della farmacia, inaugurata all’i-
nizio di ottobre di quest’anno, saranno inseriti
nel bilancio relativo all’anno 2015. Voglio ricor-
dare che corrisponde al vero che la farmacia di
Vergiate ha avuto due bilanci in perdita tra l’an-
no 2010 e il 2011, ma tale perdita è da attribui-
re agli investimenti fatti per la ristrutturazione
dell’ambulatorio medico di Corgeno e per la
realizzazione dell’ambulatorio medico di
Sesona, investimenti che avevano comportato
una spesa di circa 300.000 euro. Valuteremo
l’anno prossimo quando saranno contabilizzati
gli investimenti dell’attuale ristrutturazione,
come sarà il bilancio dell’azienda e se ci sarà
ancora una perdita o meno. 
Non mi rimane che augurare a tutta la cittadi-
nanza i migliori auguri per un felice e sereno
Santo Natale ed un proficuo Anno Nuovo da
parte di tutti i componenti del Gruppo Insieme
per Vergiate. 

Capogruppo Insieme per Vergiate
Alessandro Maffioli    

N
Gruppo INSIEME PER VERGIATE
RIFLESSIONI



La definizione di
“Gruppo” ha sempre
costituito la nostra

carta d’identità più qualifi-
cante e riconoscibile: grup-
po di bambini e bambine, di
educatrici, di ausiliarie…
Ma, in un così ricco tessuto
di relazioni, anche i genitori
ed i nonni, sono i  veri pro-
tagonisti, che contribuisco-
no a comporre una ancor

più articolata armonia di attività ed inizia-
tive. 
…Ed eccoci dunque in piazza, nel cuore
di Vergiate, per la simpatica e coinvolgen-
te MERENDA TREMENDA, con la quale -
il pomeriggio di sabato, 31 ottobre -
abbiamo dato il nostro “dolce” benvenuto
ad Halloween, offrendo ai cittadini - di
ogni età! - l’assaggio di qualche leccornia,
l’opportunità di un luogo di aggregazione
ed una situazione di gioco semplicemen-
te… unica! 
Ebbene, questa festa variopinta e scan-
zonata è stata resa possibile dall’entusia-
smo e dall’operosità con cui mamme e
papà si son dati ad organizzare
l’EVENTO, sin nei più minuti particolari:
dalle locandine per pubblicizzarlo ai
costumi “terrificanti”, dalle torte squisite,
agli addobbi per lo spazio espositivo,
dalla presenza di un artista per lo spetta-
colo d’intrattenimento al montaggio di un
imponente gazebo… 

Bello davvero, poter scendere in mezzo
alla gente, vivere un “fuori” alternativo agli
spazi educativi tradizionali e pensarci
parte attiva di quella comunità che ci ospi-
ta! E meraviglioso, ora,  RINGRAZIARE,

con affetto, tutti quei genitori, sorridenti e
divertiti, che hanno investito buona volon-
tà ed energie nella realizzazione di un
TEMPO diverso ed informale, di masche-
re, di profumi di “cose genuine”! 

E proprio grazie all’impegno di tutti, che
riusciamo a trovare le energie per rinno-
varci, per mettere in campo nuove azioni
e progetti, infatti… noi, GRUPPO 0/6, che
ci sentiamo un “crocevia” di crescita, in
cui le generazioni si mescolano, per rega-
larsi, vicendevolmente, momenti di inten-
sa partecipazione, di creatività e di “favo-
la”… noi, che abbiamo il privilegio di tra-
scorrere tante ore con i bambini, che sono
i lettori più assetati di magia e a cui le
fiabe piacciono proprio tanto!… abbiamo
deciso di chiamare un vero SOVRANO,
per aiutarci a rinnovare alcuni dei nostri
angoli-gioco! Si chiama RE MIDA e, gra-
zie al materiale di recupero fornitoci dalla
sua “corte” (Centro di Riciclo Creativo di
Varese, presso il Chiostro di Voltorre),
abbiamo ristrutturato molti spazi del
nostro Servizio, dotandoli di originali e più
allettanti proposte ludiche. Plastica, carto-
ne, stoffe, superfici riflettenti e calamitate,
blocchi e sfere di legno, tubi flessibili di
ogni dimensione ed, infine, una fantastica
postazione in cui Luci ed Ombre, effetti
sonori e visivi, esercitano un fascino cui è
difficile resistere!… Insomma, un “empo-
rio” di oggetti e forme che invitano a
costruire, impilare, congiungere, toccare,
annusare, progettare con gli amici, emo-
zionarsi, parlare, sognare… 
Abbiamo dunque un FUORI che, con la
MERENDA TREMENDA, ha voluto farsi
incontro e condivisione; ed abbiamo un
DENTRO, gioioso e colorato, che è stato
progettato per le esplorazioni, le scoperte
e le conquiste dei bambini! 
Spinti dalla volontà di unire le due dimen-
sioni, il nostro cammino nel futuro non
potrà che essere animato dal desiderio di
essere ancor più GRUPPO e di coniugar-
ci “al plurale”!

Il personale 
del Gruppo 0/6 “G. Rodari”

Servizio per l'Infanzia Comunale
Via Stoppani, 20

21029 VERGIATE (VA)
Tel/Fax 0331 947278

asilonido@comune.vergiate.va.it
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La Grande Guerra e la vita, sì la vita perché anche
la quotidianità di Vergiate e le attività del paese
cambiarono, inevitabilmente, mentre gli uomini

erano al fronte. E chi era a casa non poteva che spera-
re e stare in pensiero per la vita dei propri cari. Dunque
guerra e vita, come ben testimoniato dalla mostra sulla
Prima Guerra Mondiale, organizzata da Giuseppe
Bernacchi, componente del Comitato San Martino, e
Arrigo Landoni, con l'aiuto dei dipendenti comunali che
hanno svolto ricerche tra i faldoni e le pieghe dell'archi-
vio municipale.
Un'esposizione, nella vecchia chiesa parrocchiale di
Vergiate, durante la festa patronale, che ha saputo arri-
vare al cuore di chi l'ha visitata. Foto, cimeli, scritti dal
fronte, la lettera di una moglie che chiese conto al cap-
pellano di dove fosse il marito del quale non aveva più
notizie. E poi ritratti di soldati, vademecum (il tutto sem-
pre rigorosamente originale) su come mandare i pacchi
ai soldati fatti prigionieri dagli austriaci. Fogli di congedo
e molto altro ancora.
Una mostra toccante ed emozionante, aperta e chiusa
da due poesie di Giuseppe Ungaretti e con un video che
trasmetteva, ininterrottamente, il concerto dei Cori che si
è tenuto all'Arena di Verona il 24 maggio del 2015 pro-
prio in occasione del centenario della Grande Guerra. 
Tra i ritratti in mostra, la foto di 11 reduci che nel 1969,
a cinquant'anni dalla fine del conflitto mondiale, anno
dell'istituzione del Cavalierato di Vittorio Veneto, si sono
ritrovati a Vergiate e messi in posa per avere un ricordo
indelebile, come la loro memoria e la memoria che si
vuole lasciare in eredità alle nuove generazioni. 
In esposizione anche bombe a mano, proiettili, meda-
glie, una maschera anti iprite (il nome deriva da Ipres, in
Belgio, dove venne usata per la prima volta) per mostra-
re ai ragazzi di oggi strumenti di guerra purtroppo reali.
E poi elenchi dei Caduti e dei dispersi, dichiarazioni di
irreperibilità, a testimonianza di vite che non c'erano più.  
Tra gli oggetti esposti un libretto della pensione, ogget-
to quasi tenero e un piccolo manuale di preghiere, con-
sumato quanto basta a renderlo segno prezioso di una
quotidianità vissuta. Persino il testo di una canzone con-
tro l'Austria, inventata da Gerolamo Tonelli nei suoi tre
anni di prigionia che iniziava così “Finalmente è finita la
guerra che l'Europa è ben dissanguata, siam ritornati

all'italica terra, è terminato il nostro soffrir”.
Il 10 agosto del 1916 Giovanni, un caporale del
2° Gruppo, 5° Batteria, Artiglieria da 102 scrive-
va a casa: “Fatta la nostra incalzante pressione
offensiva, il nemico è in piena ritirata su tutta la
linea. Arrivederci presto alla vittoria”. L'anno
seguente, però, ci fu Caporetto. 
Come sia finita la Guerra si sa, ma è grazie alla
mostra allestita a San Martino che si è potuto
riavvolgere il nastro della storia di ben cento
anni e ridare spessore e valore alla vita di
donne e uomini di cui abbiamo potuto conosce-
re lo sguardo e i pensieri osservando una foto,
leggendo uno scritto o una semplice cartolina
indirizzata alla moglie Andreina che stava a
Coarezza, Milano. 

Alessandra Pedroni

“E siamo appena al principio. I tedeschi sono decisi di vincere o
di morire tutti. E sono ben tre milioni di soldati. Senza contare tutti
quelli delle altre potenze che raggiungono quasi 20 milioni. Il
mondo diventa matto. Altrimenti sarebbe impossibile spiegare
come in questo secolo di progresso e di cosiddetta civiltà si sia
giunti a volere una guerra così grandiosa e spaventosa.”  

(da una lettera di Stefano Aliprandini, telegrafista)

“…La guerra, la grande guerra che ammazza, che uccide, che
distrugge, ha trasformato tutta l'Europa, Serbia, Austria, Germania,
Russia, Francia, Inghilterra, Belgio, Olanda in un mare di sangue, in
una foresta spaventosa di baionette affilate, di cannoni formidabili
che ammucchiano migliaia di cadaveri sulla terra lavorata e ricca
di messi.”

(da una lettera di Stefano Aliprandini, telegrafista)  

LA GRANDE GUERRA E...LA VITA,
UNA MOSTRA EMOZIONANTE 
Il centenario del Primo conflitto Mondiale     
ripercorso attraverso foto, scritti e cimeli



13

Se proprio di estate non possiamo
parlare… quest’anno ci siamo dav-
vero andati vicini… Il clima in que-

sta edizione ci ha dato una mano impor-
tante. E proprio in questa chiave ho pro-
vato a pensare alla festa di San Martino.
Quante mani si sono incrociate per que-
sta festa! Quante amicizie, quante nuove
conoscenze, quanti sguardi e quante
riunioni per preparare. Davvero tante
occasioni di incontro.
I numeri della Festa stanno diventando
sempre più importanti, sono centinaia le
domande di partecipazione degli hobbisti
che vogliono partecipare, sono tante le
persone impegnate prima e dopo la
festa, sono decine le ore che destiniamo
a questo evento. In questa edizione
abbiamo proposto tante iniziative, legate
anche ad alcuni avvenimenti che hanno
coinvolto il nostro paese 100 anni or
sono, ed abbiamo proposto una nuova
occasione di incontro, di scambio di
mani, che ci piacerebbe diventasse una
tradizione… Avete visto tutti in piazza lo
stand del Comitato San Martino che ha
promosso l’iniziativa “Dividi il tuo mantel-
lo”, una raccolta solidale di alimenti da

destinarsi alle famiglie del paese che
hanno bisogno. La raccolta ha dato dei
buoni frutti, che sono stati consegnati
immediatamente ai due enti vergiatesi
che si occupano di queste necessità. 
La preparazione della festa é stata una
occasione anche per il Comitato per farsi
qualche domanda… “Perché facciamo
festa?” “E ci basta essere solo ‘organiz-
zatori’ di questa giornata o abbiamo biso-
gno anche di dare un contenuto alla
Festa?” Da questa domanda è scaturita
l’idea di “Dividi il tuo mantello”, dalla
necessità, anche per noi che pensiamo a
tutta l’organizzazione, di avere una rispo-
sta. 
E gli occhi e le mani che abbiamo incro-
ciato allo stand della raccolta di alimenti
ci hanno dato la risposta che volevamo.
Non tutti certo hanno potuto o voluto por-
tare qualcosa, ma in tutti coloro che
l’hanno fatto abbiamo colto uno sguardo
o una parola: Grazie. 

E pensare che dire grazie! toccava a noi. 
Grazie cari concittadini vergiatesi per la
grande affluenza alla festa, grazie per la
pazienza degli abitanti del centro, grazie

ai commercianti e agli hobbisti, grazie
agli operatori comunali, grazie ai volonta-
ri della domenica mattina, che arrivano
alle 6 per organizzare tutto, grazie San
Martino!
Ricordiamo a tutti, ancora una volta, che
il Comitato San Martino ha bisogno di
una mano di vernice, di una ventata di
aria fresca… ci serve aiuto per le prossi-
me edizioni, idee nuove e proposte per il

futuro. Nessuno di noi è incollato al pro-
prio incarico… L’appello è rivolto ai papà
e alle mamme, ai giovani ed ai pensiona-
ti. A volte da una piccola idea nascono
progetti importanti, anche per la Festa
del nostro Santo Patrono.

Il Comitato Festa di
San Martino Vergiate

8 Novembre, Festa di S. Martino a Vergiate, segna anche la
chiusura del CENTENARIO DI FONDAZIONE DELLA SIAI
MARCHETTI (1915 - 2015) con una bellissima mostra nella
Sala Polivalente del Comune.
La mostra ripercorre i primordi della nascita della ditta fino ad
un passato recente, attraverso fotografie, disegni originali,
aeromodelli e diorami.
Il presidente Marzio Mariani, a nome di tutto il Consiglio del
Gruppo Lavoratori Seniores SIAI Marchetti, ringrazia tutti i col-
laboratori e le persone che hanno dato una mano per la buona
riuscita di tutti gli eventi del centenario.

MOSTRA DEL
CENTENARIO SIAI

SAN MARTINO
2015L’ESTATE DI SAN MARTINO 
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TUTTI BUONI A NATALE...
ANCHE I LIBRI SOTTO L’ALBERO!

Dicembre, aspettando il Natale... dobbiamo pensare ai regali da mettere sotto l'albero.
Un libro, non costa molto, ci fa compagnia, ci diverte e ci ricorda chi ce l'ha donato. 
Ecco alcune idee, non ho considerato volutamente i bestsellers 
perché sono già pubblicizzati...

GRANDI UOMINI,
PICCOLI PADRI
di Maurizio Quilici,
Fazi Editore, 16,50
euro
Il libro racconta le sei
biografie di Galilei,
Rousseau, Manzoni,
Tolstoj, Einstein e
Charlie Chaplin.
Grandi personaggi famosi e mette in rilie-
vo l'aspetto contrastante dell'essere
geniale e talentuoso e, al tempo stesso
genitore carente o addirittura pessimo e
detestabile. Il linguaggio brillante e l'incal-
zante narrazione delle vicende umane
porta il lettore a non soffermarsi solo agli
aspetti illustri e grandiosi di questi geni,
ma lo porta a riflettere sulle loro mancan-
ze di padri.

IL CASO DREYSE
Una nuova inchiesta
del commissario Van
In, di Pieter Aspe,
Fazi Editore, 14,50
euro
Un giallo avvincente
del commissario che
assomiglia un po' a
Maigret e un po' a Poirot. Un nuovo caso
per il fantastico trio formato dal burbero
Van In, il suo fedele e perspicace assi-
stente Versavel e la bellissima e contur-
bante Hannelore. Una trama intrigante
che appassiona e tiene il lettore incollato
alle pagine.

VIAGGINVERSI Sulle
tracce dei poeti con-
temporanei. Giappo-
ne, Cina, Libano,
Palestina, Senegal,
di Valeria Gentile,
Exorma Edizioni,
14,90 euro
Questo libro è frutto
della ricerca dell'autri-
ce sul valore della poesia nella realtà con-
temporanea in vari Paesi del mondo. E' un
lungo viaggio molto interessante attraver-
so i testi e i racconti di poeti come Akira
Takenami, Ho Wu Yin Ching, Husam
Alsabe, Joumana Haddad e Alioune
Badara Bèye che descrivono territori, cibi,
comunità, città, storie e passioni di luoghi
molto diversi e lontani. Un modo per cono-
scere e condividere realtà e stati d'animo
distanti, che poi, in fondo, non sono diver-
si dal nostro modo di sentire...

WOODY di
Federico Baccomo,
Giunti Editore,
14,50 euro
Il titolo e la copertina
non devono trarre in
inganno, non è un
libro per ragazzi!
Woody è un cane di
razza basenji, cre-
sciuto con la sua adorata padrona, giova-
ne e allegra. Un giorno, però scopre che
tutto è cambiato: il mondo che conosceva,
pieno di gioia, avventure e affetto, è stato
sostituito dal buio e dalla sporcizia di una

gabbia... a poco a poco, si affacciano i
segni di qualcosa di terribile, un evento
drammatico di violenza domestica avve-
nuto in precedenza. Una storia comica,
drammatica e commovente, raccontata
dalla suggestiva voce del protagonista.
Tutto è narrato con linguaggio semplice e
infantile.

CANTI DELLA
FORCA 
Galgenlieder di
Stefano Bessoni,
LOGOS Edizioni,
20 euro libro + dvd
Liberamente ispirato
all'opera di
Morgenstern che,
con linguaggio grot-
tesco e spietato offre una macabra rifles-
sione sul senso della vita, più vicino alla
filosofia di Nietzsche che alla letteratura
per ragazzi. Dalla forca si ha una visione
diversa delle cose... Le illustrazioni sono
molto particolari, curate, ironiche e racca-
priccianti e rappresentano un popolo mira-
bolante e fantasioso. Nel dvd un cortome-
traggio che è davvero una “chicca” dove i
personaggi prendono vita come pupazzi,
molte illustrazioni e musiche. Per amanti
dell'horror e del gusto funereo...

SAPORE DI
C O C C O L E
Da 0 a 3
anni: cibo ed
e m o z i o n i
che fanno
c r e s c e r e
bene, di Emanuela Nava, Teresa Betta-
rello e Desideria Guicciardini, CAR-
THUSIA Edizioni, 14,90 euro
Ecco un “cofanetto” che contiene due
libretti che parlano di “pappa”! L'uno è una
guida rivolta a mamma e papà che parla di
emozioni, preparativi, coccole e tanto,
tanto amore... nutrire è un atto di amore.
Ed ecco tanti suggerimenti su cosa evitare
e cosa fare per il benessere psicofisico dei
bimbi e insegnar loro a nutrirsi corretta-
mente. L'altro è un libro cartonato da leg-
gere insieme al piccolo, è una storia dolce
e speciale come le coccole e la pappa che
servono, ambedue, per crescere bene.

STORIA DI UN
CANE CHE
INSEGNÒ A UN
BAMBINO LA
FEDELTÀ
di Luis Sepúlveda,
UGO GUANDA EDI-
TORE, 10 euro
Una nuova tenera e
commovente favola che racconta la storia
di un bambino mapuche, appartenente a
un popolo fiero cileno, che abita in quel
territorio e il suo compagno di giochi, un

cucciolo di cane, di
razza pregiata. I due
stringono un forte lega-
me di amicizia, ma
uomini dal cuore duro
decidono di dividerli. E
così attraverso sofferen-
ze e difficoltà continue-
ranno le loro vite fino a
divenire adulti. Dopo
anni si ritroveranno e
ancora una volta il cane
dimostrerà fedeltà al suo
grande amico. 
Un libro per esaltare i valori dell'amicizia e
della solidarietà.

PICCOLO ORSO
SCOPRE
L'AURORA
di Emanuela Nava
e Paola Giordo,
C A R T H U S I A
Edizioni, 16,90
euro
Piccolo Orso e la
sua mamma, quando c'è il temporale nella
foresta, si riparano sotto un ombrello e
stanno al buio per sfuggire ai fulmini che
talvolta balenano anche dagli occhi di
papà Orso. Un giorno, per fortuna, passò
accanto a loro Lupa Gentile che li invitò al
Bosco del Sole dove c'è una casa grande
e accogliente, molto robusta per protegge-
re tutti quelli che vi abitano: tanti cuccioli e
tante mamme... E' una favola che consen-
te, giocando, di creare uno strumento ras-
sicurante, per condividere e parlare di vio-
lenza e maltrattamenti. 

VORREI UN
TEMPO LENTO
LENTO di Luigina
Del Gobbo e
Sophie Fatus,
LAPIS Edizioni,
13,50 euro
Una filastrocca in
rima che ci parla del
tempo come lo
desiderano i bambini. Deve scorrere lenta-
mente per farci apprezzare quello che fac-
ciamo e quello che viviamo, quello che
abbiamo intorno e chi abbiamo accanto o
anche quando non vogliamo fare nulla...
Un linguaggio dolce e tenero e illustrazio-
ni delicate da leggere con i piccoli.

PER SEMPRE
di Salina Yoon,
LAPIS Edizioni,
11,50 euro
Un altro libro per i
più piccoli. E' la sto-
ria tenerissima di
Orso che, passeg-
giando nel bosco,
trova un coniglietto
di pezza e felice lo porta a casa. 
Riflettendo, però si rende conto che la
famiglia del coniglietto sarà terribilmente
in ansia avendolo perso... così prepara dei
volantini e li appende dovunque... Cosa
accadrà? Un racconto che aiuta i bambini
a capire la dimostrazione di affetto gratui-
to e tanti sentimenti come l'amicizia, l'em-
patia e la protezione.

IL CORAGGIO DI
ESSERE RESPON-
SABILI Diventare
grandi facendo
cose giuste, anche
quando non ci si
guadagna di
Domenico Barillà e
Emanuela Busso-
lati, CARTHUSIA Edizioni, 15,90 euro
Imparare ad essere responsabili vuol dire
rendersi conto che, come noi vogliamo
essere considerati e avere il rispetto da
parte degli altri per quello che siamo, i
desideri e le esigenze che abbiamo, così
dobbiamo rispettare gli altri. Tutte le forme
di vita sia animali che vegetali devono
avere il nostro rispetto, ma non dobbiamo
aspettarci qualcosa in cambio. Questo
libro aiuta i bambini a riflettere sul proprio
comportamento.

L ' I N C R E D I B I L E
VIAGGIO DI UNA
BUCCIA DI BANANA
di Andrea Maria
Vlco, Giralangolo,
9,50 euro
L'ambiente è quello
urbano conosciuto
dai bambini e i prota-
gonisti della storia
sono alcuni rifiuti. Carta, plastica, vetro e
materiale organico iniziano il loro percorso
partendo dall'abitazione, dalla scuola o dal
ristorante per poi ritornare nelle nostre
mani sotto altra forma, per esempio una
bottiglia di plastica può diventare un pile,
della carta usata può trasformarsi in una
scatola... Un modo originale e divertente
di raccontare il ciclo dei rifiuti, dal loro
recupero al riutilizzo. Illustrato con disegni
e infografica.
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Qualcosa di curioso e
impegnativo per i grandi...

Per amanti del “brivido e
del macabro”

Per un dolce pens iero per
mamme e bebe’

Un po' di s impatia e buoni 
sentimenti per i bambini...

JOLE CORTESE
Giornalista, ex abitante di Vergiate, lavo-
ra in Mondadori, attualmente si occupa di
impaginazione e anche di recensioni di
libri. 
Ama la montagna, leggere, dipingere
icone e fare illustrazioni di vario genere.
Con rinnovato piacere ospitiamo il suo
contributo quale segnalazione su possibi-
li letture per grandi e piccini!
Chi volesse contattarla può inviare una
mail a comunicazione@comune.vergiate.va.it
evidenziando nell'oggetto della mail "per Jole Cortese".

SE SEI INTERESSATO 
A QUESTI LIBRI…

Sappi che alcuni titoli saranno disponi-
bili presso la nostra Biblioteca
Comunale e le Biblioteche del Sistema
Bibliotecario dei Laghi.

www.sblaghi.it

BIBLIOTECA COMUNALE
Piazza E. Baj, 16

da lun a sab dalle 10 alle 12
lun e mer anche dalle 14 alle 17.30

mar e gio anche dalle 14 alle 18
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DIEGO CAVAZZIN, UNA VOCE COSÌ GRANDE 

Da operaio in un'azienda di Vergiate a tenore professionista che sa incantare. 
Il debutto in Rigoletto a 44 anni e ora l'obiettivo dell'Arena di Verona.

Alfredo in Traviata,
Rodolfo in Bohème,
Manrico in

Trovatore, Calaf in
Turandot: questi e molti
altri sono i ruoli principali
splendidamente interpreta-
ti dal tenore vergiatese
Diego Cavazzin.
In soli quattro anni di car-
riera la sua bravura viene

alla luce come un treno in corsa che
sbuca da una galleria. A riconoscere il suo
talento non sono solo gli spettatori, ma
anche gli addetti ai lavori. Ne consegue
un'agenda fitta di impegni sempre più
importanti.
Lo studio del canto inizia nel 2000, con il
soprano Rita Antoniazzi, quando il mae-
stro Roberto Bacchini compone per lui il
brano lirico-leggero "Ancora musica" con
il quale vince il concorso "Festival
d'Autore" indetto dalla casa editrice
4ELLE di Genova.
<Ho interrotto quasi subito questo percor-
so perché non avevo voglia di studiare
come invece avrei dovuto>, ammette lo
stesso tenore raccontandosi con sinceri-
tà. Eppure la sua voce è un dono grande,
un'armonia che arriva dritta al cuore e che
sarebbe ingiusto non dare la possibilità di
essere ascoltata.
Prendendo spunto da una delle opere
portate in scena, "La forza del destino", è
proprio il destino che darà la possibilità a
Cavazzin, nel 2010, di riprendere il cam-
mino che aveva volutamente interrotto.
Il primo maestro a livello professionale è
Carlo Antonio De Lucia che, racconta lo
stesso tenore, <mi disse mi avrebbe aiu-
tato solamente se fossi stato disposto a
studiare sodo>. In questa fase Aldo
Ruggiano, maestro ripassatore di spartito
e solfeggio, a cui Cavazzin rivolge un gra-
zie speciale, ha la pazienza, la dedizione
e la tenacia di prepararlo nel corso di un
anno come se avesse studiato cinque
anni di Conservatorio.

Dimostrati impegno e preparazione, De
Lucia decide dunque di prenderlo come
allievo e l'anno successivo lo fa debuttare
in Rigoletto come Duca di Mantova.
Subito dopo lo fa partire per una tournée
nel Nord Europa durante la quale inter-
preta Pinkerton nella Madama Butterfly.
Qui la scelta definitiva di Diego Cavazzin
di fare del proprio talento la sua profes-
sione: da operaio in un'azienda di
Vergiate a tenore che sa dare tutto se
stesso fino in fondo, sapendo bene cosa
significhino fatica e sacrifici per rendere
reale il suo sogno.
Dal debutto a oggi sono ben 16 i ruoli
principali, delle seguenti opere, portati in
scena: Rigoletto, Il Trovatore, La Traviata,
Luisa Miller, Un ballo in maschera, La
forza del destino, Messa da Requiem di
Giuseppe Verdi; Madama Butterfly,
Bohème, Manon Lescaut, Tosca,
Turandot di Giacomo Puccini; Norma di
Vincenzo Bellini; Cavalleria Rusticana di
Pietro Mascagni; Pagliacci di Ruggero
Leoncavallo e Andrea Chénier di Umberto
Giordano. 
All'inizio del 2015 il giro di boa con i primi
importanti riconoscimenti, finalmente.
Attualmente sta facendo conoscere la
sua voce con opere e concerti in varie
parti del mondo, mentre due sono i pros-
simi obiettivi: Arena di Verona e
Metropolitan.
Noi potremo ascoltarlo dal vivo il 10
dicembre, in Tosca, all'Auditorium di
Codogno (ore 20.30) e in Turandot
all'Auditorium di Rho (in via Meda) il 20
dicembre alle 15.30. Oppure acquistan-
do il suo cd "Arie e Romanze" inciso di
recente, al momento venduto privatamen-
te (telefonare al 348 0359844).

Per informazioni: 
info@diegocavazzin.com

Alessandra PEDRONI
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Debutto assoluto in Rigoletto
come duca di Mantova -
Luglio 2011, Pergine
Valsugana (TN)

Rita Antoniazzi, Diego Cavazzin e Aldo Ruggiano 
2013 - Concerto in biblioteca a Vergiate

La locandina di una delle tourneè in Giappone

Riccardo Muti con Diego Cavazzin,
21 luglio 2014 - Rocca San Casciano

QUALCHE TAPPA DELLA CARRIERA

15 luglio 2011
Il debutto assoluto in Rigoletto come Duca di Mantova, a Pergine Valsugana
(TN).

6 ottobre 2012
Concerto al Teatro Coccia di Novara.
Un'emozione grande: in questo teatro hanno cantato i più grandi e l'acustica è
talmente buona che si può emettere anche solo un filo di voce per farla comun-
que risuonare in tutto il teatro... meraviglioso.

21 luglio 2012
Vincitore del XVII Concorso Internazionale Spazio Musica Orvieto.
Primo Premio, Premio Speciale e Premio del pubblico.
Altri sono stati i concorsi vinti, come quello nel 2014 che lo manda in
Germania a sostenere un secondo concorso (vinto anch'esso) che gli consentirà
di debuttare nel Castello di Braunfels con La forza del destino, ad agosto.

2013
Concerto nell'Auditorium Ranieri III di Montecarlo alla presenza del Principe
Alberto II di Monaco.

21 luglio 2014
Concerto per la premiazione di Cristina Mazzavillani Muti con il premio
Alberto Cappelli a Rocca San Casciano.
Presente il marito Riccardo Muti che l'accompagnava. Davvero emozionante la
possibilità di conoscere i coniugi Muti e cantare davanti al maestro che a fine
serata gli ha fatto i complimenti.

1 gennaio 2015
Concerto in Montenegro, trasmesso dal loro canale televisivo in diretta e repli-
cato per due settimane.

Il Giappone... ad oggi 3 tournée in un Paese che gli piace moltissimo, in cui la
lirica è apprezzatissima e in cui si sta facendo conoscere ad alti livelli.

Il direttore d'orchestra Diego Crovetti con il quale è attualmente in Giappone,
nel 2013 l'aveva portato in Cina, viaggio particolarmente sentito perché era il
primo viaggio per lavoro fuori dall'Europa.

Il cd “Arie e Romanze”
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IL PRESEPE

Simbolo del Natale quale rappresentazione della natività di Gesù

La descrizione del presepe è conte-
nuta nei Vangeli di Matteo e di
Luca. 

Entrambi narrano il concepimento verginale di
Maria per opera dello Spirito Santo. A questo
segue l’annuncio di un angelo allo sposo
Giuseppe, che viene rassicurato sull’origine
soprannaturale del bambino, Maria partorisce il
bimbo, cui viene dato il nome Gesù.
Successivamente arrivano a Gerusalemme dei
magi dall’Oriente, i quali avevano letto nel sor-
gere di un “astro” l’annuncio della nascita del re
dei Giudei.
La prima attestazione del festeggiamento del
Natale nella data del 25 dicembre la troviamo in
un calendario liturgico dell’anno 326: si tratta
del primo Natale celebrato a Roma e nel
mondo cristiano dal vescovo Silvestro. Verso la
fine del IV secolo, la festa é ormai considerata
tra le grandi solennità. 

Segno caratteristico del tempo natalizio
é il presepio, 

rappresentazione della bellezza del
mistero del Dio che si é fatto uomo. 

Il presepio è espressione della nostra
attesa e del rendimento di grazie a

Colui che ha deciso di condividere la
nostra condizione umana,

nella povertà e nella semplicità.

LE ORIGINI
Il presepe - il cui nome deriva dal latino prae-
saepe, che significa “greppia”, “mangiatoia”
(parola composta da prae, ”innanzi”, e saepes,
“recinto” luogo che ha davanti un recinto) -
come lo vediamo realizzare ancor oggi, ha ori-
gine, secondo la tradizione, dal desiderio di
san Francesco, tornato da un viaggio in Terra
santa, di far rivivere in uno scenario naturale la
nascita a Betlemme. Nel 1223 il santo di Assisi

realizzò a Greccio la prima rappresentazione
vivente della Natività. Tommaso da Celano,
cronista della vita di san Francesco, descrive
brevemente la scena: «Si dispone la greppia, si
porta il fieno, sono menati il bue e l’asino. Si
onora ivi la semplicità, si esalta la povertà, si
loda l’umiltà».

SIMBOLOGIA DEL PRESEPE
Il presepe è una rappresentazione ricca di sim-
boli, e alcuni di questi provengono direttamen-
te dal racconto evangelico. 
I Magi derivano dal vangelo dell’infanzia arme-
no. Questo vangelo apocrifo fa i nomi di tre
sacerdoti: Melokon, Gaspar e Balthazar, per-
siano (recante in dono oro), un arabo (recante
l’incenso) e un etiope (recante la mirra).
L’adorazione dei pastori - l'apparizione
dell'Angelo - il pellegrinaggio per far visita a
Gesù.
La stella di Betlemme rappresenta quel feno-
meno astronomico che guidò i Magi.

N
A
TA

LE

a cura di Nicoletta Gandini
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E ORA REALIZZIAMOLO...

Il presepe è la rappresentazione che ci avvi-
cina di più al vero senso del Natale, imma-
gine meno commerciale e ricca di simboli,

ma non meno facile da realizzare nelle nostre
case.
Che venga messo sotto o vicino all'albero, sul
davanzale della finestra, nel vano della libre-
ria, è importantissimo segno della nascita di
Gesù e non deve assolutamente mancare.
Realizziamolo con pochi e semplici materiali. 

Prendete un compensato anche vecchio, la
parete dietro la potete fare con uno scarto di
beola piatta o con del cartone, incollate bene,
nel bosco potete prendere i rami che potete
applicare anche con la corteccia, qui li ho levi-
gati e incollati, nel bosco ho preso il muschio e
l’erba che ho fatto seccare, poi l'ho incollata ed
ora potete mettere le vecchie statuine della
vostra infanzia.

… E perché no i bastoncini del ghiacciolo
incollati, con una bella calligrafia, due vecchi
bottoni, uno scarto di nastro, un avanzo di
panno e tessuto ecco fatto !

Design minimalista, economicissimo e facile
da realizzare, con i fogli di una rivista, o ancor
meglio  vecchi e sgualciti libri. Basta piegare le
pagine ed eccolo subito realizzato con facili-
tà…

Per realizzare questi presepi utilizzerei un car-
toncino nuovo liscio o ondulato, in internet
potete trovare le sagome già fatte, le stampa-
te e poi le ricalcate sul cartoncino, tagliate e
assemblate, potete trovare in ferramenta i
chiodini dorati, i vostri bambini si divertiranno
a realizzarlo.

Con la glassa, ricoperti di zucchero a velo, con
la marmellata o cioccolato, la pasta rigorosa-
mente fatta in casa di pasta frolla buoni e bur-
rosi, chi può resistere ai biscotti di Natale? 
Ovviamente rigorosamente fatti in casa e con
le proprie mani.

Gli stampini a forma di  alberello, casetta,
pecorella, stella o cometa e poi iniziate a darvi
da fare…

Zucchero, farina, burro e uova, sono la base
per creare i biscotti. Potete aromatizzarli con
scorza di limone, zenzero, cannella, anice stel-
lato. I biscotti golosi addobbano festosamente
la casa, si sgranocchiano davanti al camino con
gli amici e i parenti nel periodo dell'avvento.

Vi serviranno anche dei nastrini colorati per
appenderli all’albero di Natale e magari sac-
chettini trasparenti o scatole, se volete rega-
larli.

«Il Natale é il “luogo” dove per noi e per la
nostra salvezza tutto ha avuto inizio, dove
tutto ha trovato un compimento, là dove si
sono incontrate e incrociate le attese del
mondo e del cuore umano con la presenza di
Dio» (Benedetto XVI).

Vi auguro di cuore un Sereno Natale!
Nicoletta GANDINI

“L’aura gelida di un attimo”

Strati per abbigliamento.
Pile di coperte pelose
Armadi ricolmi d’ingombro
La sensazione della lana

Culmine di dita infreddolito
Stringersi per un calore
Il pungere del gelo nel naso
Il fumo dalla bocca

Candele ballerine
Una tazza esalante vapore
Il giallo granuloso nel piatto
Il nero del buio incalzante

Cielo di malinconico grigiore
Acqua incessantemente cadente
L’emozione della bianca amica
Rami spogli a tabula rasa

Il silenzio irreale del freddo

Il riflesso del mio io
scolora il mondo,
regalandomi la gioia
di sentirmi nuovamente a casa.

Arianna Chemello

NATALE
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I NIPOTI DI ASTERIX A CORGENO

In Italia, specie nella nostra zona, i Celti vissero a lungo;
infatti noi possediamo dati di un’età molto antica.
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Se guardiamo le caratteristiche del territorio, questo sembra adattar-
si perfettamente ad un frazionamento di tipo tribale. Dalla docu-
mentazione storica risulta essere stata la struttura sociale e gli inse-

diamenti dei “Celti cisalpini”; difatti la regione presenta corsi d’acqua, laghi
e rilievi collinari continui, vallate e, ancora oggi, villaggi situati per la mag-
gior parte negli antichi insediamenti sui bordi delle radure, quasi sempre
a mezzacosta o sui rilievi.
Se si percorre la zona a piedi si capisce la conservazione delle antiche
strutture territoriali e si rilevano agglomerati molto frazionati di antiche tra-
dizioni.

Quindi una società tribale “aristocratica” molto frazionata si modellò e si
insediò in piccoli comprensori geografici della zona.
Ogni tribù aveva i suoi “regulus” e i suoi “magistrati”, e ciascuna aveva
occupato e sfruttato una valle e le zone circostanti, un lago, il corso di un
fiume, fino ad estendersi ai margini dei confini di un’altra tribù. Di queste
tribù rimane il nome indigeno dei ‘Vici’, che si sono mantenuti anche
durante l’organizzazione romana. 
Di questi ultimi Vici è rimasto il nome collettivo della popolazione che lo
abitava, più di quello della località che è di tradizione moderna.
Quindi avvalora l’ipotesi di estremo frazionamento preurbanistico, così
l’attuale Corgeno corrisponde agli iuvenae vicani “Corogennates”.

Questa frase, sentita ripetere da molte persone dei paesi limitrofi, chi con sarca-
smo, chi come battuta che viene pronunciata per far capire che i corgenesi sape-

vano risolvere certe situazioni con determinazione ed umorismo. 
Difatti correva il detto che il Buron non era stato ucciso, ma si era infilzato cadendo
ubriaco sullo stelo di una pianta di granoturco. 
“Alle otto di sera del 23 ottobre 1887, un certo Franchini Paolo di anni 28, veniva
ucciso da alcuni giovani di Corgeno. Era la festa della Beata Vergine, festa che a
Corgeno era solenne. Il Franchini dopo aver ballato all’osteria Polti, si era bisticciato
con alcuni giovani. Per quanto la pubblica autorità ne facesse le più zelanti ricerche,
non riuscì a scoprire gli uccisori”. 
Fin qui il fatto riportato nei documenti dell’epoca, mentre il tutto era avvenuto in ben
altro modo, in quanto il detto Buron, era un tipaccio poco raccomandabile, violento
ed attaccabrighe, era conosciuto dalle autorità anche come contrabbandiere, quindi
proprio per queste cattive referenze del soggetto, l’autorità archiviò il caso senza
impegnarsi troppo nella ricerca della verità, anzi probabilmente, chiuse un occhio e

accettò come una liberazione questo fatto che aveva tolto di torno un personaggio a
loro molto scomodo. 
Dopo molti anni, con alcuni anziani del paese, pur restii a parlarne, siamo riusciti a
ricostruire il fatto. 
Dopo aver bevuto abbondantemente, il Buron incominciò ad insolentire le ragazze,
naturalmente i giovani del paese fecero quadrato e ne presero le difese, cercando di
dare a quel prepotente una lezione che difficilmente si sarebbe dimenticato. Due gio-
vani si portarono alle spalle e lo presero per le ascelle immobilizzandolo, mentre un
terzo gli andò incontro e gli piantò un coltello nella pancia. I due che lo sorreggeva-
no, continuando a farlo, cantando una canzone a squarciagola, lo trascinarono fuori
dall’abitato, per la gente che incontravano, la scenetta era quella solita che si ripete-
va immancabilmente tra amici che, dopo una buona bevuta, barcollando e sorreg-
gendosi a vicenda, si recavano a casa. Appena usciti dal paese, incontrato un campo
di granoturco, lo buttarono in mezzo. Quando le autorità interrogarono i giovani sul
fatto, questi avanzarono l’ipotesi che il Buron, essendo ubriaco, sarebbe caduto infil-
zandosi su di una “margascia”.

IL FATTO STORICO
“Tasì vialt da Curgen che i mazà al Buron”

a cura di Carlo Battaglia
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CORGENO di Mario Corti

Un campanen in mezz, doo gies par pregaa,
tre stell lusent in ciel, quatar cuntraa.
Un paes
Al campanen al dev,…la roba chi l’è seria,
avech di qualità e fai senza miseria:
valt ch’el toca al ciel, chel dura almen mila ann 
ch’el sia da tucc visibil, cun tanti bei campan
ch’el sia vistì da sass, firmato Comacini
per fa’ gni ross da rabbia consimili vicini.
Al paesagg d’inturna l’è propri un cap lavur 
l’ha disegnà un Artista cun fantasia d’amur.
Da dre muntagn superbi sempar da bianch vistì 
da nanz di muntagnett che van da chi e da lì.
Peu una culina verda che va giò a degradaa 
pra pien da fiur che i pè van a puciaa 
in dun laghett cun ran, tench e gubitt,
cun la paù, i lagan, la lisca e i minitt.
In mezz al nost paes i caa in restaa tutt vecc
e cuntan su di stori che fan drizza i vurecc.
La casina dal luff, la strega Valeria, al sitt dal
Gerbon,
la dona struzava, la bela rapiva, al maza Buron.
Ma in mezz a sti panzanic a ghe una storia vera.
ghem un giarden al Runch che l’è una primavera.
L’è sempar tutt fiurì anca in pien nuvembar 
lì pusarem i oss a ripusass par sempar.

Vecchio di sei millenni questo attrezzo domi-
na ancora i campi di tutto il mondo. Si è
però modernizzato e tecnicizzato, non è

più tirato da animali, ma da potenti trattori; non ha
più un solo vomere, ma ne ha una fila di quattro
e più. E per i campi o gli orti di dimensioni ridotte
c’è l’aratro rotativo che rende superflua l’erpica-
tura e lascia il terreno pronto per la semina. 

Non è di queste tecnologie che voglio scrivere,
ma dell’aratro tradizionale che si usava sino alla
metà del secolo scorso. Vorrei descrivere come e
quando lo si usava, lasciando a chi desidera
sapere com’era fatto alla consultazione dei tanti
siti che lo descrivono dettagliatamente. 

Nel dizionario del dialetto vergiatese di Cesare
Mattaini si trova: rà = aratro e ràa = arare, ma il
sostantivo non viene pronunciato con l’accento
sulla a bensì con il trascinamento della stessa
vocale. La differenza sta invece nell’uso dell’arti-
colo davanti al sostantivo: al rà e dalla preposi-
zione davanti al verbo: a ràa. Con la stessa pro-
nuncia si ha pertanto: druaa’l ràa = adoperare l’a-
ratro e andaa a ràa = andare ad arare. 

Come si arava a Vergiare settanta e più anni fa? 
Non c’erano e non ci sono grandi appezzamenti
di terreno, un campo era mediamente di 4 perti-
che, vale a dire circa 2.600 mq. Si arava tre volte
all’anno. 
In aprile per la semina del granoturco e delle
patate, sui campi rimasti a riposo durante l’inver-
no. 
A fine giugno, dopo la mietitura della segale per
la semina del miglio (al meii), del granoturco
nano (al margunìn) o della merghèta, granoturco
seminato a spaglio e usato prima della matura-
zione come foraggio per le mucche. 
La terza aratura veniva effettuata in ottobre per la
semina della segale, dopo la raccolta del grano-
turco. 

Tutte e tre le arature venivano fatte al matti-
no presto, ma la peggiore era quella di giugno.
Bisognava iniziare prima delle quattro altrimenti,
col sorgere del sole le povere bestie che tiravano
l’aratro venivano assalite dai tavàn, i tafani. 

Tradizionalmente l’aratro lo si rappresenta tirato
da una coppia di buoi, ma di buoi a Vergiate ce
ne sono sempre stati pochi e pochi anche i caval-
li; gli asini mal si adattano al lavoro in coppia,
così la fatica dell’aratura era in gran parte a cari-
co delle mucche. 

Molte volte da ragazzino sono stato costretto a
levatacce per andare a guidare le mucche nell’a-
ratura dei campi. Si iniziava partendo dai lati
esterni del campo se l’aratura precedente era
stata fatta partendo lungo l’asse centrale. In que-
sto caso sui lati esterni rimaneva un solco vuoto,
una cunetta che veniva riempita con il primo
solco. Al termine dell’aratura il solco vuoto rima-
neva lungo tutto l’asse centrale del campo. Per
completare l’aratura di un campo di 4 pertiche ci
voleva più di un’ora. 

Ma per rendere il terreno pronto per la semina si
doveva eseguire l’erpicatura e, per chi non aveva
l’erpice, si utilizzava la sbiana, un robusto telaio
di legno di forma quadrata di circa un metro di
lato sul quale venivano intrecciati dei polloni,
casc, di castagno o di nocciolo. Al telaio veniva-
no fissati i tiranti per il traino dove veniva attac-
cata una mucca.. Sulla sbiana si mettevano dei
pesi o vi saliva una persona in modo che, pas-
sandola sul terreno esso risultasse spianato e
pronto per la semina. Ho usato la sbiana ma ne
ho trovato traccia solo sul vocabolario degli
attrezzi di campagna del casoratese Piero
Rodoni che ringrazio.

Enrico Sciarini
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- Rob da campagna - 
AL RAA 

NON È UNA PAROLA ARABA…
…è, nel nostro dialetto, il principe
degli attrezzi agricoli: l’aratro. 

- Dopo 30 anni di attesa
l'Amministrazione Leorato ha

approvato il nuovo Piano di
Governo del Territorio (nuovo Piano
Regolatore)…

- E’ stata realizzata una nuova rampa di ingres-
so al cimitero di Vergiate per agevolare coloro
che hanno problemi di mobilità e automatizzato
il cancello laterale…

- Sono stati messi in sicurezza gli ingressi delle
scuole di Sesona e Corgeno…

- Nella Scuola Media c'è uno sportello
psicologico per gli studenti…

LO SAPEVI CHE...

?
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ORBITANDO NEL TEMPO 
ALLA SCOPERTA DI NUOVI MONDI

Entrando nella scuola
dell’infanzia parroc-
chiale San

Giuseppe piccoli e grandi
alzano lo sguardo incurio-
siti: a metà altezza volteg-
giano navicelle spaziali e
mondi lontani. «Cosa è

successo? Chi è arrivato?», si chiedono i
più piccoli, incuriositi da quelle presenze. 
Quest’anno il tema proposto ai bambini è
legato al concetto del viaggio nel tempo,
alla scoperta di mondi ed epoche diverse.
La complessità del mondo in cui viviamo,
caratterizzata com’è da mutamenti demo-
grafici e culturali così imponenti, richiede
un’attenzione particolare nell’aiutare i più
piccoli a “collocarsi” in questa società in
rapida trasformazione, portandoli attra-
verso un percorso educativo, sia alla con-
sapevolezza della propria identità cultura-
le che all’accettazione dell’altro da sé. 

L’educazione alla storia svolge l’importan-
te funzione di far capire ai bambini chi
sono loro, chi sono gli altri e, di conse-
guenza, avere rispetto delle diversità.
Anche per i piccoli è importante sapere
cosa sia successo prima di loro, sapere
che ci sono stati dei momenti nella storia
dove era tutto diverso rispetto al presen-
te. I contenuti verranno introdotti da
Kronos, personaggio guida, capitato per
caso all’interno del nostro tempo. 
Kronos è precipitato dallo spazio e la sua
navicella si è distrutta spargendo pezzi in
alcune epoche storiche: preistoria, antico
Egitto, Palestina, antica Grecia, età roma-
na e rinascimento, le quali verranno svi-
luppate e rappresentate sulla linea del
tempo. «Per poter viaggiare – racconta
Pamela Gavetti, educatrice della scuola
San Giuseppe – verrà utilizzato il cambio,
unico pezzo che il nostro amico alieno è
riuscito a trattenere». 

«Caratteristica del principio ispiratore di
ogni nostra attività – prosegue Gavetti – è
la pedagogia dell’interesse. Per questo
offriamo ai bambini un percorso propositi-
vo e stimolante, capace di coinvolgerli in
fantastiche avventure di cui saranno pro-
tagonisti attivi, e grazie alle quali potranno
liberare la propria fantasia. Inoltre, convo-
gliando le energie dei bambini al raggiun-
gimento di mete precise si ha la possibili-

tà di conferire pieno valore pedagogico
alle attività». 
Il tema di quest’anno consente quindi di
organizzare moduli autonomi di attività
ma facilmente riconducibili al grande filo
conduttore del viaggio nel tempo. 

Elena Vascon

OPEN DAY
alla scuola per l’infanzia

San Giuseppe
sabato 30 gennaio
dalle ore 9 alle 13

Nell’occasione le educatrici accompagneranno i genitori a visitare le aree
della scuola, illustrando le attività del progetto didattico annuale che pre-
vedono i laboratori di: attività motoria, danza, arte, informatica, inglese,
religione e avvio alla scuola primaria. 
In particolare, la scuola ospita un micro nido, rivolto ai bambini da 9 mesi
a 2 anni, una sezione primavera che accoglie i piccoli dai 24 ai 36 mesi,
e le tre sezioni (dei piccoli, medi e grandi) della scuola dell’infanzia.

Info: 
Scuola dell’Infanzia 

Parrocchiale San Giuseppe
via del Villaggio 1, Vergiate. 

Tel. 0331-946420
sangiuseppe.asilo@libero.it

sarà possibile visitare la scuola 
dell’infanzia parrocchiale S. Giuseppe

IL SALUTO A DON CESARE ZUCCATO 
«UNA PRESENZA DISCRETA MA INCISIVA» 
E IL BENVENUTO A PADRE ENRICO BEATI

Ogni anno la scuola comincia portando
con sé qualche preoccupazione,

come del resto ogni nuovo inizio. 
Preoccupazione per aver fatto una buona
programmazione, interessante per i geni-
tori e accattivante per i bambini; per aver
sistemato per tempo e in modo ottimale le
aule, per il ritorno dei bimbi e per l’arrivo
di quelli nuovi. Ci sono, però, anche le
certezze: ritrovare gli stessi ambienti, le
colleghe e il nostro (ex) presidente, don
Cesare Zuccato. Quest’anno una di que-
ste certezze, forse la più importante, è
venuta meno. La notizia dello spostamen-
to di don Zuccato ha colto tutte noi impre-
parate. 
Don Cesare è stato sempre una presenza
discreta ma incisiva. A lui va il nostro salu-
to e il più sincero ringraziamento per il
lavoro fatto insieme: grazie per le parole e
l’affetto dimostrato, grazie perché in ogni
occasione ci ha dato la motivazione giu-
sta per dare il meglio.

Don Zuccato ha sempre sostenuto che la
scuola dell’infanzia San Giuseppe è fatta
dalle educatrici, ha creduto in noi e in ogni
occasione ci ha lodato e ringraziato. Ma
se noi maestre siamo così è anche grazie
a lui, ai suoi incoraggiamenti e alla sua
presenza costante.
Oggi siamo noi a ringraziarlo, a ringrazia-
re il parroco, il presidente, ma soprattutto
l’uomo che è e che ha contribuito a ren-
derci migliori.
Assieme al saluto a don Cesare Zuccato,
desideriamo dare il benvenuto a padre
Enrico Beati oggi presidente della scuola
dell’infanzia parrocchiale San Giuseppe. 
Certe di poter fare un buon lavoro insie-
me, rivolto da anni al mondo dell’infanzia,
lo ringraziamo fin d’ora della disponibilità
e dell’aiuto che saprà darci. 

Le educatrici della Scuola
dell’Infanzia parrocchiale

San Giuseppe

Nella foto, da sinistra, Viviana Gionchetta, Silvia Salvotti, Pamela Gavetti, Alessia
Pasinato, don Cesare Zuccato, Stefania Le Pera, Alice Desirò (in prima fila), Fiorella
Balconi, Daniela Avanzi, Mariangela Marchetto.
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LE SCUOLE DI VERGIATE INSIEME 

La scuola materna e
primaria di Corgeno,
le scuole primarie di

Cimbro e Vergiate e la
scuola media di Vergiate
hanno lavorato congiunta-
mente per realizzare un
evento utile a raccogliere

fondi destinati ai plessi del nostro Istituto
Comprensivo.
I genitori si sono riuniti per decidere insie-
me ogni dettaglio della festa, dai fornitori,
ai prezzi, all’organizzazione della giorna-
ta, ognuno si è espresso liberamente por-
tando il proprio contributo e la propria
esperienza all’interno di un comitato che
si va espandendo.
A maggio, infatti, alla festa a Corgeno
avevano aderito solo tre dei plessi dell’i-
stituto. Alla castagnata le scuole erano
cinque e altre hanno manifestato il desi-
derio di partecipare ai prossimi eventi.
La castagnata è stata un successo, a
cominciare dalla vendita delle torte realiz-
zate dalle mamme, veri e propri capola-
vori di pasticceria, per continuare con le
deliziose castagne accompagnate da una
speciale birra artigianale e dal vin brulè.

I bambini hanno potuto partecipare ai
laboratori organizzati dai genitori e hanno
lasciato traccia del loro passaggio impri-
mendo un’impronta della mano su un car-

tellone che potrà, magari, essere arricchi-
to in futuro di altre impronte. L’angolo del
trucca bimbi e dei palloncini, ancora una
volta gestiti dai volenterosi genitori,
hanno riscosso il consueto successo tra i
bimbi, che hanno anche potuto godere
dello spazio della piazza per correre e
giocare. Una squisita cioccolata calda è
stata loro offerta dai sempre gentilissimi
alpini che hanno anche prestato all’orga-
nizzazione tutta l’attrezzatura necessaria
a cuocere le castagne.
Siamo sicuri che eventi come questi invo-
glieranno a una maggiore partecipazione
delle famiglie e delle scuole. 
Per contattare il Comitato Genitori
Vergiate e partecipare agli incontri è suffi-
ciente scrivere una mail all’indirizzo: 
comitato.genitori.vergiate@gmail.com
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organizzata dal Comitato Genitori Vergiate.

“Il lavoro di squadra è 
la capacità di lavorare insieme

verso una visione comune. 
La capacità di dirigere 

la realizzazione individuale verso
degli obiettivi organizzati. 

E’ il carburante che permette
a persone comuni di raggiungere

risultati non comuni”. 
(Andrew Carnegie)

Venerdì 25 Settembre 2015

Caro Diario, oggi siamo andati a svol-
gere l’attività “Puliamo il Mondo”
insieme ai volontari di Legambiente.
In classe la maestra ci ha distribuito le
pettorine, il cappello e i guanti, tutto
materiale nuovo fiammante!
I volontari ci hanno divisi in gruppi, ogni
gruppo aveva due sacchetti: uno per la
plastica, uno per il secco. Inoltre aveva-
mo la possibilità di utilizzare una pinza
per raccogliere eventuali elementi
taglienti.
Ci siamo incamminati verso Cuirone,
raccogliendo i rifiuti che trovavamo in
strada: ci siamo  divertiti, ma ci siamo
anche resi conto di quanta sporcizia era
presente in quel pezzettino di strada! 
Che maleducata la gente che lascia a
terra ciò che potrebbe benissimo esse-
re raccolto nei bidoni della spazzatura!

Arrivati a Cuirone abbiamo visitato la
sorgente Razzolo, dove l’acqua è molto
pulita, infatti qui si riproducono le sala-
mandre. Ci è stato spiegato che questa
sorgente serviva a portare acqua al
Comune di Somma Lombardo. 
Abbiamo anche visto il luogo dove è
precipitato un aereo: c’era una croce in
metallo con la scritta della data dell’inci-
dente: 2 Agosto 1968.
Dopo una merenda seduti su un bellis-
simo prato, siamo andati alla vasca di
captazione: era buio all’interno, 
in tanti ci siamo tenuti per mano, c’era-
no anche due lunghissime gallerie!

Carissimo diario, è davvero importante
rispettare l’ambiente; siamo sicuri che
se teniamo il Mondo pulito, avremo un
Mondo migliore!

Classe 5^
Scuola Primaria

“Karol Wojtyla” - Cimbro

PULIAMO IL MONDO! PROFUMI D’OTTOBRE,VINO,
CALDARROSTE, BRUSELE,

POLENTA E COLORI AUTUNNALI
Ecco gli ingredienti principali della seconda edizione di Vin e Castegn

Tante le persone che sono passate a
trovarci…e tante quelle da ringra-

ziare… 
Innanzitutto i bambini che con il loro
sorriso hanno partecipato con gioia ai
giochi del palio, la Canottieri Corgeno
sempre generosamente disponibile, i
commercianti del paese che hanno
sponsorizzato la nostra iniziativa ed
anche quelli che di Corgeno non sono
ma che ci hanno comunque aiutato, gli
Alpini che non mancano mai se serve
una mano, tutti coloro che sempre ci

supportano ai fornelli ed i mastri cal-
darrostai Dino, Mario e Claudio.
I ringraziamenti vanno anche al
Comune di Vergiate sempre disponibile
alle nostre iniziative ed alla Biblioteca
per la bellissima serata del venerdì.
Ma soprattutto grazie a tutti coloro che
sono intervenuti ed hanno lasciato un
saluto ed un sorriso…

Vi aspettiamo il
20 dicembre in Piazza

per uno scambio di Auguri!!!!
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NORDIC WALKING: NON SOLO PASSEGGIATA

Non pensate che que-
sta disciplina sia una
semplice camminata

con i bastoncini: il Nordic
Walking è un’attività che
permette di recuperare
un’andatura naturale utiliz-
zando i bastoncini in modo
funzionale, per ottenere un
maggior consumo di ener-

gia attraverso il coinvolgimento del 90%
circa di tutta la muscolatura del corpo.
Camminare però non basta, occorre
imparare una tecnica precisa! 
Se vuoi l’occasione per uscire di casa e
stare in compagnia, migliorare il tuo stato
di benessere psicofisico, eliminare lo
stress e rafforzare il sistema immunitario
e circolatorio, praticare una completa atti-
vità fisica a contatto con la natura in una
palestra a cielo aperto, conoscere un otti-
mo strumento di prevenzione o riabilita-
zione… 

WELLNESS SPORT & NATURE asd
propone:

CORSI BASE, AVANZATI, ALLENA-•
MENTI INFRASETTIMANALI abbi-
nati ad esercizi di tonificazione, mobi-
lità, coordinazione, respirazione e
resistenza
CAMMINATE - ALLENAMENTI di•
mezza giornata nel fine settimana
CAMMINATE GIORNALIERE nel•
fine settimana

Per essere sempre aggiornato sulle
nostre iniziative visita il nostro sito inter-
net, pagina e gruppo facebook e iscriviti
alla nostra newsletter.

INFO DI DETTAGLIO: 
www.wellnessportnature.it 

mail: info@wellnessportnature.it 
pagina e gruppo facebook: Wellness

Sport & Nature
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I VIKINGS PARTONO COL PIEDE GIUSTO
La stagione 2015-2016 della Pallacanestro Vergiate è ormai entrata nel vivo 

con tutte le squadre impegnate nei rispettivi campionati.

La prima squadra ha già disputato cinque giornate
nel campionato lombardo di Serie D, ben figurando.

Sino ad ora infatti il record per la formazione di coach
Barbarossa è di quattro vinte ed una persa, un bilancio
quindi più che positivo in questo primo mese e mezzo
di torneo.
Anche la squadra Uisp ha iniziato il proprio campionato
e nella prima fase è stata inserita nel Girone Ovest, con
altre 9 squadre della Provincia. 
Il record iniziale per loro è di tre vinte ed una sola scon-
fitta, con buone prestazioni sino ad ora e vittorie piutto-
sto nette. 

Seguiteci sul nostro sito 
www.vergiatevikings.com

La Pallacanestro Vergiate ha anche due formazioni gio-
vanili, che militeranno nel campionato Uisp Under 16 di
Milano e in quello Under 13 Fip di Varese. 
I più grandicelli hanno fatto il loro esordio nel campiona-
to Uisp proprio nel week-end appena trascorso, impo-
nendosi 39-52 in trasferta sul campo di Lonate Pozzolo
e iniziando quindi con il piede giusto questa nuova
avventura. 
Per la formazione Under 13 l’esordio, è stato il sabato 7
novembre in casa contro Arcisate, dopo le buone cose
fatte vedere durante il pre-campionato.

Buon Natale e felice anno nuovo!

Riccardo Brivio 
Sport in the Zone

Mobile: 340.8097557
Ufficio: 0331.1835218

www.sportinthezone.net

Prossime partite della serie D
04/12 Campus Varese-Vergiate Vikings, ore 21.00, Varese
11/12 Vergiate Vikings-Baskettiamo Vittuone, ore 21.15
19/12 CBC Corbetta – Vergiate Vikings ore 18.30, Boffalora S.T.
8/1 Marnatese Basket-Vergiate Vikings, ore 21.15, Marnate
15/1 Vergiate Vikings-AD Montello, ore 21.15
22/1 Ardens Sedriano-Vergiate Vikings, ore 21.30, Sedriano
29/1 Vergiate Vikings-Turbigo Basket, ore 21.15
5/2 Vergiate Vikings-OR.MA Malnate, ore 21.15
12/2 Jolly Sport Rho-Vergiate Vikings, ore 21.30, Rho
19/2 Vergiate Vikings-B.C. Arlunese, ore 21.15
26/2 Motrix Cavaria-Vergiate Vikings, ore 21, Cavaria C.P.
4/3 Vergiate Vikings-Pol. Daverio, ore 21.15
13/3 Basket Legnano 91-Vergiate Vikings, ore 18.00, Legnano
18/3 Vergiate Vikings-Campus Varese, ore 21.15
3/4 Baskettiamo Vittuone-Vergiate Vikings, ore 18.00, Vittuone
8/4 Vergiate Vikings – CBC Corbetta ore 21.15
15/4 Vergiate Vikings-Marnatese Basket, ore 21.15

Vi aspettiamo numerosi 
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Vergiate si commemora la
Giornata della Memoria in ricordo
dello sterminio degli ebrei…

- Dal 2015 i clienti della Farmacia comu-
nale possono richiedere la “Fidelity
Card” che dà la possibilità di

avere degli sconti…

LO SAPEVI CHE... ?





CALENDARIO MANIFESTAZIONI
DICEMBRE 2015 / GENNAIO 2016

sabato 12 dicembre - ore 11
PREMIO LIANA RANZANI MONACI
Edizione 2015
Cerimonia di consegna targhe
ai vergiatesi che si sono distinti
maggiormente per il loro aiuto nei con-
fronti delle persone in difficoltà
presso la Biblioteca Comunale ‘E. Baj’
a cura dell’Amministrazione Comunale 

sabato 12 dicembre - ore 18
PRESENTAZIONE 
PUBBLICAZIONE 1915 – 2015 I
primi 100 anni della Scuola
Materna di Cuirone 
a cura della Scuola Materna e
Comitato di Gestione Asilo di Cuirone 
presso la Biblioteca Comunale ‘E. Baj’

domenica 13 dicembre - ore 13
BABBO NATALE A SESONA
Incontro di festa per grandi e
piccini alla "Casetta di 
Babbo Natale"
per la consegna a Babbo Natale 
della letterina….
Panettone e cioccolata per tutti!
Mercatino Hobbisti 
La Casetta verrà allestita dal 5/12
presso il parcheggio e area interna alle
ex scuole elementari 
di Via Golasecca,1 a Sesona 
a cura del Comitato Four seasons
con il patrocinio del Comune di Vergiate

sabato 19 dicembre - ore 21
TRADIZIONALE CONCERTO
DI NATALE 
Coro Polifonico Harmonia
Direttore L. Blasutta 
presso la Chiesa di San Martino 
in coll.ne con l’Amm.ne Comunale  

domenica 20 dicembre - ore 18
GINNASTICA ARTISTICA 
e DANZA MODERNA
Saggio di Natale 
Palestra comunale di Cimbro
a cura del Centro Didattico C.S.I.

domenica 20 dicembre - ore 16
SCAMBIO DI AUGURI con GENT
DA CURGEN
Panettone, castagne, vin brulé e punch...
...arriverà Babbo Natale??
Piazza Gramsci - Corgeno
a cura dell’Ass. Gent da Curgen

giovedì 24 dicembre
Vigilia di Natale
BABBO NATALE INCONTRA I
BAMBINI
dalle 15 fino a mezzanotte
NOTTE DI NATALE
Messa di mezzanotte nella chiesa par-
rocchiale e scambio di auguri con brindi-
si in Piazza Matteotti presso il parcheg-
gio di Piazza Matteotti 
a cura della Pro Loco, Parrocchia di San
Martino,Gruppo Alpini Vergiate,
Protezione Civile e altre Associazioni
Vergiatesi

giovedì 24 dicembre
Vigilia di Natale
VIGILIA ALL’ANTICO FORNO
di Cuirone via San Materno 10
dalle 14.30 alle 16.30
Visite al forno,sfornate di pane di segale
(prenotazione obbligatoria entro il 23/12
fornodicuirone@gmail.com
tel. 338 2175302)
Scambio di auguri con pantranvai e
moscato
a cura della Compagnia del Forno 
e Ass. Amici di Cuirone

mercoledì 6 gennaio 2015 - ore 14
BEFANA IN PIAZZA
presso il parcheggio di Piazza Matteotti 
Iniziative a cura della Parrocchia di San
Martino (Presepe Vivente), 
della Pro Loco, della Protezione Civile e
altre Associazioni Vergiatesi

nel pomeriggio dalle ore 15.30
PREMIAZIONE CONCORSO 
“VERGIATE IN VETRINA 2015”
Piazza Matteotti – zona parcheggio di
fronte alla Farmacia
a cura dell’ACAV Ass. Commercianti e
Artigiani Vergiate 
in coll.ne dell’Amministrazione Comunale

mercoledì 27 gennaio 2016
in occasione della 
GIORNATA DELLA MEMORIA
iniziative con la partecipazione 
delle Scuole e dell’Amministrazione
Comunale 

DICEMBRE 2015

GENNAIO 2016

sabato 5 dicembre
FESTA DI NATALE 
IN BIBLIOTECA
2015
a cura e presso la
Biblioteca Comunale
“Enrico Baj”
Tel. 0331 964120
cultura@comune.vergiate.va.it
ore 10.30
Laboratorio di Natale
per bambini dai 4 ai 10 anni 
(iscrizione obbligatoria)
ore 15
Lettura animata ‘MOFFOLA E
CIASPOLA’
a cura dell’Ass. Culturale Progetto
Zattera
a seguire… 
Merenda per scambiarsi 
gli auguri di Natale
Per tutto il giorno 
sarà dedicato uno spazio al Baratto
SWAP PARTY
a cura dell’Ass. Cose(in)utili 
Portate giochi, libri e oggettistica da
regalo se volete partecipare. 

Per sapere come funziona 
www.coseinutili.it

Per augurare Buon Natale, 
tutti i bambini che parteciperanno

alla festa riceveranno 
in dono un libro 

da parte della biblioteca 
(fino ad esaurimento scorte)

Buone Feste

Vergiate


